
MIDO 2021
INTERVIEW 
GIOVANNI VITALONI
ROBERTO DE GENNARO
MY COACH
IMPARIAMO DAGLI ATLETI 
A FISSARE GLI OBIETTIVI
FASHION
THE FAB MIX

ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSESIn
 c

as
o 

di
 m

an
ca

to
 r

ec
ap

ito
 r

in
vi

ar
e 

al
l’u

ffi
ci

o 
po

st
al

e 
di

 S
av

on
a 

cp
o 

pe
r 

la
 r

es
tit

uz
io

ne
 a

l m
itt

en
te

 c
he

 s
i i

m
pe

gn
er

à 
a 

pa
ga

re
 la

 r
el

at
iv

a 
ta

ss
a 

- 
co

nt
ie

ne
 I.

P.
 -

 IS
SN

  2
42

0-
87

95
 -

 A
nn

o 
Se

tti
m

o 
N

um
er

o 
Ci

nq
ue

 D
ue

m
ila

ve
nt

un
o 

VI
I 0

5 
21





C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

ALCON_DT1_PAGINA ADV_INVESTIMENTO MEDIA_A4_ESE copia.pdf   1   24/05/21   10:41

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

ALCON_DT1_PAGINA ADV_COMFORT WEEK_A4_ESE copia.pdf   1   24/05/21   10:33



3

EDITORIAL

Possiamo iniziare 
a parlare di ripresa?
La pandemia globale ci ha catapultato nell’era digitale a una velocità 
inaspettata e le nostre imprese stanno iniziando da aprile a vedere timidi 
segnali positivi. Ma solo nel 2022 potremo rialzarci definitivamente.

Possiamo iniziare a parlare di ripresa? La risposta, 
per quanto riguarda la ripresa dei consumi personali 
di lusso, è sì. Ad affermarlo è il Monitor Altagamma 
Bain sui Mercati Mondiali, realizzato da Bain 
& Company in collaborazione con Altagamma, 
e dell’Altagamma Consensus 2021, elaborato dalla 
Fondazione con il contributo di alcuni tra i più 
importanti analisti internazionali 
del settore. Questo fenomeno 
avverrà grazie a tre fattori: 
la solidità cinese, la ripresa degli 
USA e la definitiva esplosione 
dell’ecosistema digitale. Il 
ritorno ai livelli precedenti la 
pandemia avverrà però tra il 2021 
e il 2022, anche se l’incertezza 
generale e le variabili legate alle 
campagne di vaccinazione e alla 
lenta ripresa del turismo non 
consentono una stima precisa. 
E il settore dell’occhiale? Qui 
la risposta è più cauta e deve essere inserita 
nel contesto del nostro Paese, dove i primi veri 
segnali positivi per l'economia sono apparsi 
solo ad aprile grazie alla spinta sull’acceleratore 
del piano vaccinale e alle riaperture graduali. 
Secondo i dati forniti da ANFAO, a fine 2021 l’intero 
comparto registrerà una crescita dell’export del 
15% rispetto al 2020, ma ancora sotto di 14 punti 

percentuali rispetto al 2019. La vera ripresa, anche 
qui, sarà con ogni probabilità accolta nel 2022.
È doveroso sottolineare come tute le imprese del 
nostro comparto, i centri ottici rimasti aperti anche 
durante la Pandemia, abbiano lavorato non solo 
per contenere i danni, ma anche per costruire 
le basi della ripresa attraverso numerose iniziative, 

differenziate in base alla tipologia 
produttiva e ai bisogni dei clienti. 
In questo contesto è necessario 
sostenere l’intero settore 
e contribuire, ognuno nel suo 
ruolo, ad accelerare il processo 
che ci porterà ad avere risultati. 
Il primo passo in questa direzione 
è l’edizione digitale 2021 di MIDO, 
che si terrà dal 5 al 7 giugno. 
Se volete saperne di più, scoprire 
in che modalità si svolgerà e 
cosa potrete trovare, leggete 
l’intervista che abbiamo fatto 

prima di andare in stampa al Presidente della fiera 
nonché di ANFAO, Giovanni Vitaloni, a pagina 48. 
Colgo l’occasione per ricordarvi nuovamente anche 
l’appuntamento con le interviste della redazione di 
P.O. Platform Optic ad alcuni importanti attori del 
settore sui nostri canali digital e sul nostro sito che 
verranno trasmesse in diretta nei giorni adiacenti 
a MIDO, il 3 e il 4 giugno. Be there or be square! 

#TheRestartPAOLA FERRARIO
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Web
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COVER STORY

LA COLLEZIONE HERITAGE NASCE 
DALL’IMMENSO PATRIMONIO CULTURALE 

DELL’ARTIGIANATO ITALIANO, IN CUI L’ARTE 
DEL “SAPER FARE” VIENE TRAMANDATA 

DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE.

La tradizione
incontra
il design.

I modelli della collezione sono caratterizzati da una 
serie di lavorazioni tipiche dell’occhialeria tradizionale, 
le quali vengono eseguite rigorosamente a mano. 
Le cerniere, completamente rivettate, caratterizzano 
l’aspetto delle montature donando loro un fascino 
retrò. Frontalmente sono presenti tre perni per ogni 
cerniera, mentre le aste sono arricchite da rivetti 
circolari su cui è inciso il logo ORIGINAL VINTAGE 
SUNGLASSES. I frontali sono ricavati da lastre di acetato 
Mazzucchelli spesse 10mm, e smussati su tutti 
i lati accentuando la tridimensionalità degli occhiali. 
In particolare i “flap” laterali sono messi in evidenza 
da ricercate combinazioni cromatiche eseguite tramite 
incollaggi. Queste caratteristiche donano un aspetto scultoreo 
alle montature, mettendo in evidenza la ricercatezza con 
la quale sono state elaborate le forme, inoltre, le lavorazioni 
smussate sul frontale contribuiscono notevolmente 
ad alleggerire gli occhiali rendendoli perfetti per l’utilizzo 
da vista, in particolare per chi ha l’esigenza di avere lenti 
con una forte gradazione. I flap, infatti, oltre a rendere 

accattivante e immediatamente riconoscibile il look della 
montatura, permettono di nascondere lenti di grande 
spessore senza intaccare l’estetica degli occhiali e il comfort 
della calzata. In tal modo, forma e funzione coincidono 
perfettamente. Le aste sono realizzate in colorazioni che 
riprendono gli incollaggi del frontale, mettendo in evidenza, 
dal lato interno, le anime caratterizzate dal pattern con 
il logo del brand. Stilisticamente, i modelli riprendono 
forme iconiche dell’occhialeria. In questo modo, 
la reinterpretazione del classico attraverso elementi 
stilistici contemporanei e di tendenza fornisce una chiara 
visione post-moderna tipica delle collezioni firmate 
ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES. Sia da vista che 
da sole, i modelli della collezione spiccano per eleganza 
e personalità; caratteristiche enfatizzate da accattivanti 
lineamenti spigolosi. Ogni elemento è curato nei minimi 
dettagli, esaltato con accurata precisione da finiture 
eseguite a mano. Gli occhiali Heritage sono quindi 
rappresentazione del retaggio culturale dell’artigianato 
italiano, sinonimo di eccellenza in tutto il mondo.
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L’eyewear mostra una contemporaneità stilistica frutto di una ricerca 
incessante. Il purismo si ritaglia una fetta importante del mercato. 
Il design minimal conquista sia le proposte maschili che quelle femminili 
confermando la forma rotonda tra i must-haves della stagione. L’occhiale 
rievoca la sua essenza minimale anche attraverso la shape del pilot. 
Assistiamo a un grande ritorno per l’acetato in versione tartarugata anche 
nella vista e alla conferma delle forme cateye per l’universo femminile. 
Una nota di originalità viene data dalle maxi proposte squadrate. 
L’occhiale non manca di concentrarsi sui dettagli e viene abbinato 
alle catenelle, elementi distintivi di una nuova modernità. C’è sempre 
una grande attenzione all’artigianalità che non si stanca di incontrare 
la tecnologia avanzata. 

TEXT BY PAOLA FERRARIO
Giornalista, viaggiatrice, appassionata di lettura e nuoto

The fab mix.
L’occhiale si caratterizza per mishmash 
di tendenze, affonda le sue radici nella cultura 
di un passato iconico e si proietta nel futuro 
con nuovi virtuosismi stilistici.

NOS EYEWEAR

Occhiale scultura che dà luce a una nuova 
interpretazione del cerchio. Gli inserti sul ciliare 
donano un tocco di originalità.
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FASHION FASHION

CAROLINA HERRERA
La collezione si fa da interprete della filosofia del 
marchio basata sulla vocazione alla praticità, 
giovinezza e bellezza e si veste di dettagli ispirati 
al suo heritage.

CAFÈ NOIR
Una montatura nata sotto l’egida del romanticismo 

glamour che combina la shape da gatto con 
il color rosa confetto.

DIOR
DiorSignature, la nuova icona dell’eyewear 

di Christian Dior, si ispira ai tratti distintivi della 
borsa “Dior Book Tote”. La collezione è una vera 

e propria dichiarazione di stile.

ALAIN MIKLI 
La collezione estate 2021 è un’ode in edizione 

limitata alle classiche montature del brand, 
in cui le creazioni migliori del marchio vengono 

riprese e amplificate.

BOLON EYEWEAR
Shape extra color avorio e dettagli color oro quali 
logo e terminali generano eleganza e carattere.

ANDY WOLF
Amado è una montatura angolare oversize. 
Simili a pietre levigate dal vento e dall'acqua 
nel tempo, i disegni giocano con angoli 
completamente arrotondati e i dettagli. 

Ph. Fanette Guilloud

BAYRIA EYEWEAR
Un mix tra influenze pop e bold caratterizza
la nuova serie realizzata in acetato di cellulosa 
all’80% vergine Mazzucchelli 1849.
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FASHION

NIRVAN JAVAN
Protagonista di questa immagine tratta dalla 
nuova campagna #Seetheworld- The Show, 
un occhiale minimalista in acetato della linea 
Shades of Rome.

18

HAPTER
Montatura ampia e femminile interrotta a livello 
dei musi e abbinata ad aste leggere e sinuose. 

GÖTTI SWITZERLAND 
Realizzato in poliammide sinterizzata al laser, 

il modello Cabazos è abbinato a una catenella.

HICKMANN EYEWEAR
Questo modello composto da un filo sottile 

dona un aspetto delicato in linea con la forma 
complessiva geometrica 
esagonale ammorbidita.

EOS VIEW 
Realizzati in materiale speciale Silhouette SPX+ 

garantiscono estrema flessibilità 
ma anche integrità a livello ottico, leggerezza, 
sostenibilità, stabilità dei colori. Le aste sono 

regolabili e accorciabili.

EYE RESPECT
Progettata a Monaco e realizzata in Italia, 
la collezione è definita da forme classiche con
un appeal universale.



SILHOUETTE
Nel modello Bolschoi la lente gioca con la montatura fino a sdoppiarsi garantendo così mi effetto visivo 

e di design d’impatto.

TOM DAVIES
L’acetato tartarugato del modello Phyllis viene declinato in versione maxi e tonda. L’effetto “ondulato” 

dei cerchi dona originalità e stile.

ESTIARA
Tocco vintage per il modello Catwalk. 
La particolarità sono la lavorazione 
scavata all'interno, le combinazioni 
di colori pieni e brillanti che 
si mischiano alla trasparenza pura.

BAYRIA EYEWEAR
Realizzati con lastre in acetato di Mazzucchelli 1849, questi gli occhiali decorati a mano richiedono 

una lavorazione composta da 48 passaggi. Dalla sintesi del cotone e dalla pasta di cellulosa nascono 
lastre di acetato da 8mm, da cui viene estrapolato il frontale. 

FASHION FASHION
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DONNA FONTANA
Il design elegante e raffinato si sposa 
con dettagli distintivi e iconici.
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FASHION

MAX MARA EYEWEAR
Equilibri di pesi e linearità per questo sunglasses 
urbano dalla shape geometrica in metallo reso 
speciale dall'avveniristico ponte alto in metallo, 
disegnato in continuità con la montatura 
e le aste logate. 

MAUI JIM
Gli angoli di questa montatura in acetato italiano 

sono lucidati artigianalmente. Le lenti in vetro 
SuperThin, imbevute della tecnologia brevettata 

PolarizedPlus2, offrono visioni cristalline.

PRADA EYEWEAR
Il modello VPR 11W della collezione Prada 
Journal è caratterizzato da richiami retrò. 

La montatura in acetato torna protagonista con 
un design rettangolare e spessori importanti 

dal tocco vintage. 

IO UNCONVENTIONAL 
Ideato per celebrare i 1600 anni di Venezia, 

sfoggia Murrine originali di Murano incastonate 
a mano. La forma irregolare richiama 

il vetro spaccato, materiale principe 
di queste magnifiche pietre preziose.

MATERIKA BY LOOK – MADE IN ITALIA
Questo modello pantos della collezione Combi 
presenta una struttura in Xinox e il ciliare 
in Alumix, una lega esclusiva high-tech 
di ultima generazione di magnesio 
e alluminio totalmente riciclabile. 
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ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES
Forme spigolose e silhouette cateyed 

caratterizzano questo modello femminile della 
collezione Solidlight, contraddistinta 

da colorazioni primaverili 
e accattivanti trasparenze. 

COSMOPOLITAN
Forma grande e squadrata dal gusto retrò. 
La struttura in metallo crea un piacevole 
contrasto con i cerchi in acetato.
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99 JOHN ST. NYC
Il modello JSV 225 è realizzato in stainless steel 
con clip-on da sole polarizzato.

ÉTÉ LUNETTES
Forma tonda da vera diva per il modello Amirat 
con piume colorate rosse e beige inserite tra due 
lastre di acetato. Il frontale viene fresato 
in corrispondenza del bordo esaltando i profili 
e creando un gioco di pieno e vuoto. 

FABBRICA TORINO
Il design elegante e raffinato si sposa 
con dettagli distintivi e iconici.

JF REY
Le linee fluide si assemblano orizzontalmente sul 

frontale e creano inedite composizioni grafiche.



28

FASHION

alkimiaeyewear.com
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SUN'S GOOD
The Pilot gioca con un classico dal fascino 
intramontabile, proponendolo però in nuove 
versioni cool e freschissime.

SNOB MILANO
La montatura, omaggio a Audrey Hepburn, 

ha carattere bold e si presenta con forma ovoidale 
avvolgente abbinata a lenti scure.

WEB EYEWEAR
Shape geometrica costruita su sottile struttura

 in metallo. Montatura oversize dalle linee 
classiche per un occhiale unisex facile 

da indossare. 

PRIDE EYEWEAR 
Il brand, interamente disegnato e fabbricato 

in Italia, propone una rivisitazione del rimless 
in cui la lente crea una struttura geometrica.

SIENS EYECODE
Con la collezione Agape i fratelli Russo 
proiettano, ancora una volta, l’eyewear 
in una dimensione futuristica.
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ASK FOSKAP

ARIANNA FOSCARINI
Ottico, consulente di immagine e blogger 

Ecco come dovremo prepararci all’edizione 2021 di MIDO.

EYEHUNTERS.
SI AVVICINA MIDO E, ANCHE SE QUEST'ANNO SARÀ 
DEL TUTTO NUOVO PER NOI OTTICI, È SEMPRE 
L'EVENTO PIÙ IMPORTANTE PER RITROVARSI, 
CONFRONTARCI E INNOVARCI. MAI COME IN QUESTA 
EDIZIONE CI DOBBIAMO PREPARARE AD AFFRONTARE 
LE NOVITÀ CON UNO SPIRITO DI EYEHUNTERS, 
CACCIATORI DI AZIENDE EMERGENTI E INNOVATIVE 
SIA PER PRODOTTO CHE PER FILOSOFIA. AZIENDE 
PROIETTATE AL FUTURO. SIAMO IN UN MOMENTO 
DI PROFONDA TRASFORMAZIONE, DIFFICILE PER TUTTI 
PERCHÉ CI STA PORTANDO A UN CAMBIO DI PARADIGMA 
E A UNA METAMORFOSI DELL'INTERA UMANITÀ. 

NULLA SARÀ PIÙ COME PRIMA E CI DOBBIAMO 
PREPARARE A UNA NUOVA ERA, CHE SARÀ UN NUOVO 
RINASCIMENTO. ECCO PERCHÉ DOBBIAMO CERCARE 
NUOVI PRODOTTI E NUOVE TENDENZE, PER UN FUTURO 
CHE MAI COME OGGI SARÀ DIVERSO DAL IERI. 
IN QUESTO ARTICOLO, PIÙ CHE CERCARE NUOVE 
AZIENDE E TREND, LA CUI SCELTA È SEMPRE 
SOGGETTIVA IN BASE AL POSIZIONAMENTO DEL 
PROPRIO NEGOZIO, MI SOFFERMO AD ANALIZZARE LE 
LINEE GUIDA CHE CREDO DOVREBBERO ESSERE FATTE 
PROPRIE DA UN'ATTIVITÀ COMMERCIALE DELLA NUOVA 
ERA, UTILIZZANDO DEI SEMPLICI CONCETTI UNIVERSALI.

RINASCITA
Il nuovo mood sarà abbandonare il vecchio 
per il nuovo e rinascere. Cercheremo colori 
puri, chiari e desaturati, utilizzati anche come 
fondi su cui giocare con note di colore vivace. 
I colori interpretano la libertà che in questo 

periodo ci è stata negata, per cui ci sarà anche 
un ritorno a colori polimaterici e fluo. Le forme 
saranno pulite e minimaliste, interpreti di un design 
attento al comfort visivo e non all'esercizio stilistico 
carico di sovrastrutture. Torneremo alla ricerca del 
concreto, abbandonando l'effimero.

UNISEX 
La filosofia NO GENDER è una delle strade per 
il futuro. In un momento di trasformazione culturale 
dobbiamo immaginare un futuro senza età, senza 
genere e senza razza.

SOSTENIBILITÀ
In un'epoca di ansia per il nostro ambiente 
e il nostro futuro dobbiamo usare prodotti che 
creino un basso impatto ambientale. La produzione, 
dalle materie prime al prodotto finito, deve essere 
effettuata con utilizzo di alte tecnologie, finalizzate 
alla produzione di zero rifiuti. Dobbiamo utilizzare 
prodotti che durino a lungo e che siano riciclabili 
al 100%, come gli acetati e alluminio ecologici, 
cristalli prodotti in stabilimenti Zero-Waste, 
che utilizzano i rifiuti di produzione, non come 
scarti, ma come materie prime seconde. Si devono 
utilizzare imballaggi minimi, ma soprattutto 
eliminare ogni tipo di plastica.

ETICITÀ
Dobbiamo scegliere per noi e i nostri clienti 
prodotti la cui produzione sia certificata 
e controllata, per offrire alla manodopera un giusto 
contributo economico: ogni oggetto che noi 
acquistiamo ha un valore economico, ma anche 
un valore sociale. Attenzione quindi a come 

valutiamo le aziende con cui decidiamo di collaborare, 
per non valutare solamente la variante 
prezzo, ma soprattutto il valore di quello che 
acquistiamo e che offriremo ai nostri clienti.

VERITÀ
Riscopriamo e rispettiamo l'onestà intellettuale, 
scegliendo aziende che abbiano una filosofia, 
un'idea originale e che non si limitino ad offrire 
copie, a volte anche belle, ma sempre copie.

ABILITÀ
Dove tutto gira molto velocemente complice 
il consumismo, ci dobbiamo soffermare sul “fare 
bene”. Questo è il mantra che tutti noi dobbiamo 
abbracciare. E il “far bene” richiede i giusti 
tempi: giusti tempi per costruire una montatura, 
eseguire un controllo della vista, progettare 
una lente e montare un occhiale o eseguire una 
riparazione. Ci dobbiamo riappropriare del nostro 
tempo e delle nostre abilità per vivere al meglio 
la vita: solamente dando valore a ciò che facciamo 
e a ciò che produciamo ce la potremo fare. Sono 
profondamente convinta che possedere un oggetto 
costruito con valore e amore sarà percepito da noi, 
dai nostri clienti con tale forza che ci darà modo 
di cambiare lo stato delle cose, che il futuro sarà 
migliore e la terra ci ringrazierà.

*Questo articolo è stato composto utilizzando le risorse di Freepik.com
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SHAPE

Indagando il colore.

SHAPE
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Alla base delle due collezioni c’è lo studio dei colori che vengono utilizzati per ottenere 
effetti differenti. Il brand inglese di occhiali offre una palette forte e vitale, mentre la linea 
di wallpaper crea composizioni discrete e lineari con vibranti accostamenti ton sur ton.

PAULINE R.
Giornalista, fotografa appassionata di occhiali

KIRK & KIRK
Sono passati più di cent’anni da quando Sidney e Percy Kirk fondarono Kirk Brothers e diedero inizio a una 
dinastia ottica gestita oggi da Jason Kirk. La collezione Centena celebra quell'eredità con la prima collezione mai 
realizzata a mano in acrilico da 10 mm. Ci sono una serie di vantaggi nell'uso dell'acrilico, ma il più evidente è la sua 
incredibile leggerezza rispetto ad altri materiali per occhiali che lo rende estremamente comodo da indossare 
e la possibilità di creare così tanti colori. L’effetto opaco dona una sensazione retrò insieme alla finitura sabbiata.

La geometrica purezza del design interagisce 
con l’incisiva forza delle cromie negli occhiali 
Kirk & Kirk e nelle carte d’arredo Or.nami.

OR.NAMI
Dall’incontro - inedito e suggestivo 
- tra Gabriella Fusillo e Giulio 
Cappellini, nasce Grafismi, 
la nuova collezione di wallpaper di 
Or.nami. La classicità compositiva 
di forme essenziali è accesa 
da cromatismi ricercati, accentuati 
dai giochi di sovrapposizione 
e d’ombra dei colori, dai rarefatti 
riflessi delle texture dei materiali. 
Alla base della collezione, una 
rif lessione di Giulio Cappellini 
sull’abitare contemporaneo: 
in un contesto dove i nostri spazi, 
tra fisico e digitale, diventano 
sempre più i nuovi teatri della 
rappresentazione del sé, luoghi con cui 
comunichiamo all’esterno, le superfici 
si trasformano in autentici paesaggi 
domestici e il loro studio 
diventa la chiave d’accesso dell’interior 
design. 



Dietro al marchio Frenk c’è l’anima di una famiglia 
- Da Deppo - e la forza creativa dell’ultimogenito, Axel.

Una mutazione 
tutta italiana.
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NELLE MONTAGNE DEL CADORE C’È UNA REALTÀ CHE 
AFFONDA LE SUE RADICI NELLA STORIA DI UNA FAMIGLIA 
CHE HA SAPUTO PLASMARE LA SUA REALTÀ PRODUTTIVA 
AI BISOGNI DEL MERCATO. A GUIDARE LA DINASTIA DEI 
DA DEPPO C’È ORA LA MANO DI AXEL, CHE CON IL SUO BRAND 
DI OCCHIALI D’AVANGUARDIA - FRENK, STA CONQUISTANDO 
IL MERCATO. IN QUESTA INTERVISTA CI RACCONTA LA SUA 
STORIA, INDISSOLUBILMENTE LEGATA ALLA SUA FABBRICA.

Ci racconteresti come è nato il tuo marchio?
Alla base della mia storia c’è mio nonno 
Antonio Da Deppo, uomo nato e cresciuto 
in montagna ma intraprendente e visionario. All’inizio 
degli anni Cinquanta lascia le nostre montagne per 
trasferirsi a Torino dove trova lavoro come meccanico 

presso la FIAT. In quegli anni impara a utilizzare nuovi 
macchinari per la costruzione di componenti metallici. 
Spinto dalla nostalgia per le nostre montagne, dopo 
qualche anno torna in Cadore e apre una piccola 
officina nel garage di casa e inizia a produrre stampi 
per la realizzazione di componenti per occhiali. 
All’inizio lavora come terzista per qualche piccola 
fabbrica della zona poi, con passare degli anni, decide 
di produrre occhiali finiti fino a creare a fine anni '50 
la Frenk fabbrica occhiale. A metà degli anni Settanta 
mio padre Marco rileva la fabbrica lavorando conto 
terzi fino al 1999, quando è mancato. Collaboravo con 
lui da due/tre anni e ho deciso di chiudere la parte 
dedicata alla produzione. Nel 2010 è arrivata la svolta: 
ho ripreso in mano l’azienda seguendo la parte creativa 
con l’idea di rilanciare il marchio Frenk. Oggi come 
ieri siamo mossi da quelli stessi valori e dalla voglia 
di lasciare un segno.

Perché avete scelto il nome Frenk?
Un fratello di mio papà si chiama Franco e l’hanno 
sempre chiamato Frenk all’americana… e quindi 
abbiamo deciso di tenerlo.

Chi è stato il tuo maestro?
Ho preso molta ispirazione da mio nonno, che 
era un personaggio! Era un animo inventivo. Poi mio 
padre con cui ho lavorato e mi ha trasmesso la passione 
per gli occhiali. 

Qual è la filosofia del tuo marchio?
Quando abbiamo iniziato abbiamo sempre 
puntato su un design pulito con linee e colori 
minimali. La leggerezza è un altro elemento 
importante: ecco perché utilizziamo spesso il titanio 
e anche dove scegliamo l’acetato viene lavorato 

in modo da ottenere uno spessore molto sottile e spesso 
viene abbinato ad aste in titanio. Indosso occhiali 
da quando ho sei anni e li testo. Poi, grazie al nostro 
forte background propongo modelli rivisitati del nostro 
passato.

Qual è la caratteristica delle tue collezioni?
Tutta le collezioni puntano sull’innovazione. 
Tutti i modelli montano una cerniera flex senza viti che 
agisce su piccolo cilindro in teflon; lo stesso cilindro 
fa da collante tra il muretto del frontale e l’asta. 
Anche mio nonno aveva brevettato una delle prime 
cerniere flex. A giugno lanceremo una collezione con 
la stampa 3D: sarà una linea leggera e l’occhiale sarà 
abbinato ad aste in titanio. Partiremo con pochi modelli 
ma si arricchirà. 

Qual è la tua posizione verso il tema della 
sostenibilità?

Stiamo creando astucci e pelline in microfibra 
con l’utilizzo dei tappi delle bottiglie 
di plastica. Anche il nylon usato per la stampa 3D 
ha caratteristiche di ecocompatibilità. Come dicevo, 
la stampa 3D comporta vantaggi anche in questa 
direzione: ci permette di non avere materiali in stoccaggio 
in magazzino e produrre in tempo veloce perché in una 
settimana riusciamo a soddisfare gli ordini che altrimenti 
comporterebbero un lavoro di due/tre mesi.

Come sono mutate le tue fonti di ispirazione 
in relazione ai tempi?

Ho sempre avuto la passione per il design 
e l’architettura, rammarico di non aver studiato 
architettura. Ultimamente dal mondo social 
ho modo di trarre ispirazione anche da vari altri 
settori, come l’automotive e il tessile, soprattutto 

per l’utilizzo di materiali. Adesso che stiamo vivendo 
questo periodo difficile, la stampa 3D rappresenta una 
nuova frontiera che ti permette di rivedere il sistema 
di produzione. Sono cambiati i consumi: sono cambiate 
le persone, gli ottici sono più cauti negli ordini e questa 
tecnologia ti permette seguire l’andamento del mercato 
realizzando piccole collezioni.

Come vedi la collaborazione con altre realtà in questo 
momento storico?

Sto portando avanti anche progetti di co-branding. 
Durante i Mondiali di sci a Cortina ho creato un modello 
in edizione limitata con Cortina Ski Word, il consorzio 
degli impianti di risalita di Cortina e della zona. 
Il modello celebrava il restyling del loro nuovo marchio.

Come cambierà il design. Dell’occhiale?
Credo che la gente a causa della Pandemia, 
soprattutto le nuove generazioni, abbiano cambiato 
il modo di consumare. C’è attenzione per il prodotto. 
Chiederanno prodotti che durano più a lungo 
e il pubblico apprezzerà i prodotti attenti all’ambiente. 
Noi, ad esempio, stiamo valutando anche il ripristino 
di modelli usati del cliente: ci faremo inviare gli occhiali 
e li rimetteremo a nuovo, ridando loro una nuova vita. 

DESIGNER
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INCORPORARE 
IL MOVIMENTO 
NELLO SPAZIO

GIULIA GEROSA
Professore Associato  
Politecnico di Milano

A PECHINO JO NAGASAKA DI SCHEMATA ARCHITECTS 
PROGETTA IL PRIMO NEGOZIO A PECHINO DI 

DESCENTE BLANC IN CUI IL MOVIMENTO DIVENTA 
CRITERIO ORDINATORE DI TUTTO LO SPAZIO VENDITA.

ARCHITECTS: Jo Nagasaka / Schemata Architects 
PROJECT TEAM: Yasunori Nakano 
ADDRESS: 19 Sanlitun Rd, San Li Tun, Chaoyang, Beijing, China 
PHOTO: CreatAR Images
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Nell’ottobre 2020 DESCENTE BLANC, marchio 
di abbigliamento running e casual wear, inaugura il primo 
store di Pechino declinando l’idea progettuale concepita 
per loro da Schemata Architects, e ampliandola grazie alle 
dimensioni del negozio che, con i suoi 290 mq, misura quasi 
cinque volte di più dell’omologo giapponese di Sapporo. 
Lo spazio si presenta come un grande contenitore regolare 
caratterizzato da un’ampia vetrata su strada. Il pavimento 

è in cemento grigio chiaro e sul soffitto gli impianti, 
sia di condizionamento che di illuminazione, vengono 
lasciati completamente a vista, creando un contesto che 
rimanda immediatamente alla semplicità e alla pulizia 
formale degli spazi industriali. Il soffitto è senza alcun dubbio 
l’elemento che più caratterizza l’ambiente: gli impianti 
sono infatti affiancati, come in tutti gli stores DECENTE 
BLANC, dal sistema espositivo che caratterizza il marchio, 

un insieme di appendiabiti mobili verticalmente per facilitare 
il tipico processo in cui, come esemplifica Jo Nagasaka, 
“un membro del personale va a ritirare i prodotti dallo 
stock e li consegna a un cliente”. L’istallazione permette 
di muovere singolarmente gli elementi espositivi creando 
di volta in volta ambientazioni differenti portando a una 
fruizione innovativa dello spazio da parte non solo del 
personale, ma anche del cliente, che si trova immerso

 in una macchina espositiva fluida e trasformabile 
a seconda delle esigenze dello store. I motori che 
garantiscono la movimentazione degli espositori 
sono comandati da pulsantiere industriali di colore 
arancione, allineate sulla parete di fondo dello spazio 
e immediatamente riconoscibili grazie al contrasto 
cromatico con il muro grigio in cemento che fa da sfondo. 
Gli espositori sono realizzati in rete elettrosaldata 
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e ripiani in legno, mentre i mobili contenitore e i camerini 
poggiano su piedistalli che rimandano alla sagoma 
dei pallet e sono rivestiti con materiale plastico bianco, 
chiudibili grazie a cerniere a lampo. Sulla parete 
di fronte alla facciata vetrata un ultimo elemento 
caratterizza lo spazio, sottolineandone ancora una 
volta la flessibilità: quattordici contenitori, formati 
da rete elettrosaldata e cubi di legno sovrapposti, 
scorrono su guide a pavimento andando di volta in volta 
a impacchettarsi completamente formando un unico 
volume o dilatandosi lungo l’asse longitudinale dello spazio 
creando una zona espositiva trasformabile e adattabile 
rispetto alle specifiche esigenze di vendita. La vetrata 
a doppia altezza mette inoltre in comunicazione l’interno 
con la piazza ipogea esterna, trasformandola in una sorta 
di anfiteatro in cui gli arredi mobili sembrano divenire una 
scenografia mobile per gli abiti che si muovono nello spazio.
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Progettiamo e realizziamo il tuo nuovo Centro Ottico: dal concept all’allestimento

Industrial Style

Su misura e chiavi in mano.
Gestiamo l’intera filiera nella realizzazione del tuo nuovo  centro ottico,

dalla consulenza preliminare, alla progettazione d’interni, alla gestione del cantiere, fino all’allestimento finale.

Design, funzionalità e comfort.
Uno spazio che seduca colpendo l’occhio, accogliente per il cliente e al tempo stesso pratico e funzionale al lavoro dell’ottico.

Attenzione per il dettaglio.
Dalla pavimentazione ai tendaggi, dai manufatti specialistici  all’abbinamento cromatico, il tutto modellato sulle tue reali esigenze.

Tel. +39 02 9965302 www.equipeproject.it info@equipeproject.it
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Si definiscono “a knowledge company”. Capiamo il perché dalle 
parole di Roberto De Gennaro, CEO di DAI Optical Industries.

Tecnologie all'avanguardia.

PAOLA FERRARIO

DAI OPTICAL INDUSTRIES

LE KEY WORDS DI DAI OPTICAL INDUSTRIES SONO 
TRE: RICERCA, INVESTIMENTO IN TERMINI DI RISORSE 
UMANE E NUOVE TECNOLOGIE. A CIÒ SI AFFIANCA 
LA GARANZIA CHE SIA L’INTERA FILIERA PRODUTTIVA CHE 

LA PROGETTAZIONE DELLE LENTI DI COSTRUZIONE VIENE 
REALIZZATA INTERNAMENTE. ROBERTO DE GENNARO, 
DA ANNI ALLA GUIDA DI QUESTA REALTÀ, RACCONTA 
I PUNTI DI FORZA E LE NOVITÀ DELLA SUA SOCIETÀ.

Ci racconterebbe quali sono stati gli effetti della 
pandemia sul vostro business?

Le misure restrittive adottate sino a ora a causa della 
pandemia hanno comportato una vera e propria 
distorsione dei modelli di consumo abituali. 
Contestualmente, la diffusione tra i consumatori 
di una forte sfiducia verso il futuro, quindi verso 
il pensiero abituale di “progettare”, ha portato a ridurre 
gli acquisti, “non spendere”, non investire. Il clima 
proibitivo caratterizzato quindi dal calo della domanda, 
dall’aumento dell’incertezza, dalla riduzione del 
credito e dalle reiterate chiusure forzate delle attività, 
ha inevitabilmente innescato un processo di arresto 
o di rallentamento nella realizzazione di nuovi 
progetti produttivi aziendali, visto che si percepisce 
“a rischio” la stessa prosecuzione dell’attività. A fronte 
di questa enorme contrazione e del cambiamento dei 
comportamenti dei consumatori DAI Optical ha deciso 
di investire in termini di automazione e digitalizzazione, 
oltre che nello sviluppo e nella ricerca di soluzioni 
oftalmiche adatte a soddisfare le esigenze visive viziate dal 
nuovo stile di vita inaugurato dalla pandemia. Uno stile 
di vita che ha portato al peggioramento o all’insorgenza 
precoce di difetti visivi a ogni età. 

Quanto l’innovazione ha portato benefici in questo 
particolare momento storico alla vostra realtà?

Quello delle tecnologie, della ricerca e delle soluzioni 
4.0 è stato il nostro punto di forza durante la prima e più 
buia fase della pandemia. Ha rappresentato il mezzo per 
“non fermarci”, per poter procedere con la produzione, 
seppur con l’impiego di poche risorse. Ma il processo 
di innovazione, per DAI Optical, non è conseguenza 
di una necessità palesata dal COVID-19. Ci piace definirci 

“a knowledge company” non in maniera casuale. 
Da sempre, per noi la ricerca, l’investimento in termini 
di risorse umane e nuove tecnologie rappresenta il punto 
di forza per distinguerci dai competitors. DAI Optical 
Industries è l’unica azienda oftalmica italiana 
a garantire internamente sia l’intera filiera produttiva 
che la progettazione delle lenti ad alto valore aggiunto 
come le multiasferiche, le progressive, i prodotti per 
l’ipovisione, ecc. Tutti i brevetti depositati da DAI Optical 
Industries, infatti, sono frutto dell’elaborazione e dello 
studio di periti, ingegneri e matematici che lavorano 
all’interno del CRSI (centro ricerca, sviluppo, innovazione) 
con l’unico obiettivo di realizzare ausili ottici top gamma 
che garantiscano eccellente funzionalità.  

Qual è l’ultimo risultato del vostro reparto di Ricerca 
& Innovazione?

La progressiva I-ZOOM, una soluzione di nuova 
generazione che azzera i problemi di adattamento 
e garantisce visione perfetta a ogni distanza. I-ZOOM 
è la prima lente progressiva totalmente personalizzata, 
generata da un minuzioso algoritmo DNA Patch 
Calculation che rielabora i parametri visivi integrandoli 
a un innovativo modello matematico con approccio per 
patch per garantire una visione perfetta. Garantisce 
totale comfort visivo, l’eliminazione delle distorsioni 
ottiche, una visione laterale senza alcun difetto, messa 
a fuoco perfetta a ogni distanza, donando un senso 
di libertà al portatore. Il portatore è trasportato in una 
Comfort Experience senza precedenti. Il passaggio dalla 
visione del lontano a quella dell’intermedio e del vicino 
risulta essere naturale e non è più necessario muovere 
la testa per variare zona di visione e mettere a fuoco. 
La lente può essere progettata e personalizzata attraverso 
l’app I-CHECK che scannerizza gli occhi del paziente 
studiandone anatomia abitudini e comportamento. 

Quali tecnologie avete utilizzato per realizzarla?
I-ZOOM è progettata con modello matematico DNA Patch 
Calculation, caratterizzato da una superficie sviluppata 
con approccio per micro patch. Si tratta di un approccio 
totalmente innovativo rispetto ai tradizionali metodi 
costruttivi che operano considerando l’intera superficie. 
Il processo di multi-sezionamento della superficie 
di calcolo consente di ridurre al minimo ogni tipo 
di approssimazione, favorisce ottimizzazioni di carattere 
locale e microscopico, che puntano a ridurre notevolmente 
le aberrazioni nelle zone periferiche, andando a migliorare 
in modo decisivo il comfort totale sulla superficie della 
lente. DNA Patch Calculation consente anche di eliminare 

tutte le distorsioni note come “effetti di ondeggiamento”. 
Con tecnologia Balance Corridor e Pupyl Opening 
Technology, le I-ZOOM sono disponibili anche per 
aniseiconia e consentono di assecondare il processo 
di midriasi assicurando una visione naturale e agiata. 
 

Le app sono una frontiera fondamentale per la tecnologia: 
come le utilizzate?

Per progettare la lente perfetta! Le lenti I-ZOOM, 
infatti, possono essere progettate anche attraverso 
l’ausilio di I-CHECK per dar vita alla progressiva 
I-ZOOM CHECK. I-CHECK è l’app che scansiona gli 
occhi del portatore studiandone anatomia abitudini 
e comportamento. È in grado di leggere, analizzare, 
elaborare e riprodurre le attività visive e posturali 
durante azioni tipiche che coinvolgono la visione del 
vicino, come la lettura. Consente, in più, di realizzare 
centratura da lontano e vicino, di personalizzare 
la lente in base ai parametri facciali, della montatura 
e abitudinali e di registrare e analizzare le abitudini 
visive del portatore durante la lettura. Queste variabili 
vengono elaborate, codificate e registrate per essere poi 
utilizzate nella fase finale del calcolo della lente I-ZOOM 
CHECK. Grazie alla definizione del comportamento 
visivo per la visione del vicino effettuato con 
il rilevatore I-CHECK, il portatore, indossando una 
lente progressiva I-ZOOM CHECK, percepirà, inoltre, 
un aumento del campo di visione (in profondità 
e larghezza) nella distanza prossimale con un efficace 
aumento del volume.

Ci sono soluzioni progettate per il benessere visivo dei 
bambini?

MYOGA, la monofocale intelligente per la gestione della 
progressione miopica nei bambini e negli adolescenti. 
La monofocale intelligente Myoga è utilizzabile dai 
6 ai 16-18 anni, è progettata con tecnologia freeform 
e, come le altre monofocali intelligenti della famiglia 
Yoga Tech, è potenziata da un aiuto accomodativo 
nella parte circolare della lente (zona di defocus) 
che consente una visione rilassata e priva di sforzi 
causati dalla intensa visione prossimale. La lente 
è caratterizzata da tre zone ottiche: 
ZONA DI CORREZIONE, con diametro correttivo 
di 12mm, in cui la lente agisce come una monofocale 
tradizionale. ZONA DI TRANSIZIONE o di defocus, con 
raggio di 22mm, con addizione da 2.00 a 3.00D. 
ZONA A POTERE COSTANTE per un adattamento 
extra comfort durante i movimenti oculari.
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Quest’anno la fiera dà appuntamento all’intera filiera online 
dal 5 al 7 giugno.

MIDO diventa digital.
PAOLA FERRARIO

MIDO

OVERVIEWOVERVIEW

MIDO 2021 APRIRÀ I BATTENTI CON UN’INEDITA 
PIATTAFORMA DIGITALE CHE RESTERÀ ATTIVA FINO 
AL 31 DICEMBRE. MA QUALE SONO LE NOVITÀ 
DI QUESTA EDIZIONE? COSA CI RISERVERÀ 
LA MERAVIGLIA? RISPONDE A QUESTE E ALTRE 
DOMANDE IL PRESIDENTE DI MIDO, GIOVANNI 
VITALONI.

Quale sarà il format di MIDO 2021 | Digital Edition? 
Quando aprirà la piattaforma e fino a quando si potranno 
incontrare gli espositori?

MIDO ha preparato per tutto il suo pubblico una 
piattaforma nuova, che debutta il 28 maggio e che resterà 

aperta fino al 31 dicembre. La manifestazione andrà 
quindi in scena con un’edizione speciale, considerando 
l’appuntamento a giugno, rispetto alle consuete date 
di febbraio, e la prima volta in virtuale, con un nuovo 
format a 360° che garantirà un’esperienza innovativa. 
Espositori e buyer avranno a disposizione strumenti 
innovativi per incontrarsi virtualmente e fare business e 
dal 5 al 7 giugno si potrà assistere a numerosi eventi sullo 
scenario del settore dell’occhialeria e sulle prospettive 
post pandemiche della situazione sociale nazionale 
e internazionale. Vi sorprenderemo quindi con una 
manifestazione immersiva, una vera e propria esperienza 
di “evento diffuso”.

Come descriverebbe l’inedita esperienza digital 
dell’edizione di quest’anno e cosa si intende per “evento 
diffuso”?

Rinnovarsi può risultare straniante dopo 50 anni 
di tradizione, ma ci piace pensare a MIDO 2021 come 
modello di “evento diffuso” che ci consente di arrivare 
ovunque: tutto il mondo non potrà essere a Milano 
quindi MIDO va in tutto il mondo. Una formula scelta 
perché ci permette di conservare le nostre caratteristiche 
fondamentali: l’internazionalità e la concreta opportunità 
di business e incontro. La piattaforma utilizza una 
tecnologia innovativa e i principali eventi e momenti 
di incontro verranno trasmessi all’interno dell’area 
Main Stage. Oltre ai principali eventi di apertura, il 5 e il 6 
giugno, ci saranno stand, lounge e room virtuali, 7 giorni 
su 7, 24 ore su 24: spazi di coinvolgimento del pubblico 
che, fino al 31 dicembre offrono eventi, opportunità 
di incontro e di business reali, con l’esposizione dei 
prodotti e la possibilità di negoziazione on line.

A quale evento avete affidato l’apertura di questa 
edizione? Da quali eventi sarà animata l’edizione digitale 
di MIDO 2021?

Il 5 giugno, per l’evento di apertura che trasmetteremo 
in tutto il mondo, vogliamo sorprendere, entusiasmare 
ed emozionare il nostro pubblico raccontando in modo 
nuovo il mondo che ci circonda. Useremo una narrazione 
intensa, dal tono avvolgente, grazie alla prestigiosa 
presenza di Albert Watson, uno dei fotografi più influenti 
dei nostri tempi: scozzese ma residente a New York, oltre 
alla cifra impressionante di 100 copertine per VOGUE, 
sono sue alcune delle immagini più famose al mondo 
come il ritratto di Steve Jobs, Alfred Hitchcock che 
tiene in mano un’oca spennata, il ritratto di Bill 
Clinton per Newsweek, la foto di Keith Richards dietro 
il fumo di sigaretta sono solo alcuni esempi. Il nuovo 
modo di vedere il mondo verrà affrontato da cinque 
punti di vista: Vedere la Bellezza, Vivere insieme, Natura, 
Tecnologia e Futuro. Il nostro settore sarà al centro 
dell’attenzione grazie ad alcune interviste rivolte a 
imprenditori, dirigenti e manager di alto livello delle 
maggiori aziende dell’eyewear che ci racconteranno 
la loro visione su questi temi. Il 6 giugno invece entreremo 
ancora di più nel cuore di MIDO e discuteremo di moda 
e design attraverso il confronto di 5 talent provenienti 
da mondi diversi: parleremo di Design con l’architetto 
Fabio Novembre, di Food con lo chef stellato Massimo 
Bottura, di Fotografia con Albert Watson ma anche 

di Moda e di Tecnologia e Futuro con un personaggio 
tutto da scoprire che ci farà capire quanto il mondo 
digitale e quello reale siano ormai interconnessi. Inoltre, 
avremo 4 affermati esponenti del mondo della moda e 4 
promettenti designer del nostro settore. Ma il palinsesto 
prevede molti altri momenti di incontro che vi sveleremo 
nei prossimi giorni. Posso però anticipare che 
toccheremo molti degli argomenti chiave del nostro 
settore.

Un appuntamento immancabile è il premio BeStore: come 
si svolgerà quest’anno?

La Digital Edition di MIDO 2021 è ricca di novità per 
tutti: anche il premio BeStore si arricchisce di una 
nuova categoria. Quest'anno, infatti, oltre ai premi 
per Design e Innovation, conferiti da una giuria 
internazionale di esperti del settore, verrà assegnato 
anche il riconoscimento Your BeStore: tutti i visitatori 
avranno la possibilità, tramite la piattaforma, di votare 
il proprio centro ottico preferito. 

Quale sarà l’obiettivo di MIDO 2021?
Confermare la presenza di espositori e visitatori e, grazie 
alla formula web, ampliare il bacino oltre i 160 paesi del 
mondo presenti a MIDO nell’ultima edizione. Questa 
formula consentirà a tutti di esserci e ci permetterà 
di salvaguardare due nostre caratteristiche fondamentali: 
l’internazionalità e le concrete opportunità di business. 
Abbiamo concepito il MIDO virtuale e la piattaforma, 
come punti di snodo cruciali per mantenere e far 
crescere, in un momento tanto complesso, uno dei settori 
più strategici per l’economia globale.

L’anno scorso siete riusciti a fare il DaTE: lo riproporrete 
anche quest’anno? Se sì, quando e dove?

Si, certamente. Abbiamo programmato DaTE in presenza 
alla Leopolda di Firenze dall’11 al 13 settembre 2021. 
Lo scorso anno è stato importantissimo ritrovarsi 
e quest’anno ancora di più.

Ci fornirebbe qualche anticipazione sull’edizione fisica 
di MIDO 2022?

Stiamo già facendo riflessioni e valutazioni importanti 
su MIDO 2022, abbiamo bisogno di tornare a incontrarci 
di nuovo perché abbiamo ormai appurato che la presenza 
è fondamentale per tantissime operazioni che coinvolgono 
il nostro settore. Vi diamo quindi appuntamento 
a Rho Milano dal 12 al 14 febbraio 2022.
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CON IL PRESENTE ARTICOLO VORREI 
SUGGERIRE A QUEI PROFESSIONISTI 
CHE DESIDERANO MIGLIORARE 
LA PROPRIA VITA PROFESSIONALE 
ALCUNI PRINCIPI DI BASE CHE 
UTILIZZO NELLA MIA ATTIVITÀ 
DI COACHING: CONSAPEVOLEZZA, 
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI, 
RESPONSABILITÀ E DECISIONE, 
PIANI D'AZIONE, ALLENAMENTO 
E SPERIMENTAZIONE.

Consapevolezza vuol dire guardare 
se stessi e il mondo circostante con 
occhi “più aperti” da nuove, diverse 
e molteplici prospettive. Ognuno 
di noi ha livelli di consapevolezza 
differenti che dipendono dalle 
capacità personali che sono state più 
o meno sviluppate nel corso della 
vita. Ad esempio, ho conosciuto 
persone geniali che sono inefficaci 

nell'organizzazione pratica della 
propria vita; manager di successo soli 
nelle loro aziende; imprenditori che 
fanno fatica a comunicare e quindi 
condividere la propria strategia 
ai collaboratori. Ritengo che gli 
ambiti in cui tutti noi siamo più deboli 
sono spesso quelli su cui abbiamo 
sviluppato poca consapevolezza. 
Consapevolezza e coscienza 
sono il prodotto di una attenzione 
mirata, della concentrazione e della 
chiarezza e comprendono anche 
la coscienza del sé, in particolare 
la capacità di riconoscere quando 
e come le emozioni o i desideri 
alterano le nostre percezioni. 
La consapevolezza permette 
il controllo personale espresso 
anche nello stabilire nuove azioni 
per raggiungere obiettivi da mettere 
in pratica. Definire gli obiettivi 

implica essenzialmente una buona 
comprensione di ciò che si desidera 
ottenere. Ogni cambiamento richiede 
un'attenta definizione degli obiettivi 
da realizzare. Anche perché gli 
obiettivi autentici sono spesso 
mascherati da obiettivi secondari 
o spesso da “false” mete. La mia 
azione di coaching in questo 
contesto consiste essenzialmente 
nell'aiutare le persone a regolare 
e indirizzare le proprie risorse 
per raggiungere “meglio” i propri 
obiettivi. Normalmente l'individuo 
stabilisce un obiettivo, sviluppa 
un piano d'azione, inizia l'azione, 
monitora le proprie prestazioni, valuta 
le proprie prestazioni rispetto a uno 
standard definito. La responsabilità 
diventa fondamentale nell’ assumersi 
di fare qualcosa di concreto 
al fine di ottenere ciò che si desidera.

ROBERTO PREGLIASCO
Business Retail Coach

Impariamo dagli 
atleti a fissare 
gli obiettivi.
Occorre agire per mettere a fuoco gli obiettivi 
adeguati nei modi e nei tempi e poi allenarsi, 
sperimentare le azioni e le strategie che permettono 
di compiere passi reali verso il loro raggiungimento.

La responsabilità fornisce 
la forza trainante che ci spinge 
a cercare percezioni alternative per 
arrivare a scegliere una soluzione 
e mettere in atto un’azione coerente. 
Quando ti prendi o accetti delle 
responsabilità per le tue azioni, il tuo 
impegno aumenta e con esso le tue 
performance. Identificato un obiettivo, 
è necessario decidere di mettere 
in pista impegno e volontà, di fare 
i conti con la propria disponibilità 
a lasciare indietro qualche schema 
che non funziona e cercare nuove 
soluzioni. Se non decidiamo 
realmente di voler agire, nessun 
tentativo di crescita o cambiamento 
prenderà forma. Per arrivare all’azione 
la motivazione e la cognizione 
agiscono in un continuum: 
la motivazione trova forza nel 
soddisfare bisogni e valori per 
trasformarli in intenzioni, mentre 
la cognizione trae dal contesto 
le informazioni necessarie per poter 
generare gli scopi ed elaborare 
le strategie di avvicinamento 
all'obiettivo. Occorre quindi agire, 
per mettere a fuoco le azioni 

adeguate nei modi e nei tempi 
e poi allenarsi. Quando è realmente 
presa la decisione di impiegare 
energie per un cambiamento o per 
il raggiungimento di un obiettivo, 
si passa alla fase del passaggio 
all'azione. Si tratta di agire, passando 
attraverso una fase di individuazione 
di soluzioni possibili, poi attraverso 
la messa a punto di una sorta 
di “action plan” che permetta 
di applicare le strategie decise. 
Agire non significa fare una cosa 
qualsiasi. È necessario agire nel 
modo giusto per arrivare agli obiettivi 
fissati e creare valore. Per arrivare 
agli obiettivi è necessario agire 
attraverso la spinta della motivazione 
e di quella indispensabile energia 
positiva che possa prevalere sulla 
paura generatrice di energia negativa. 
Essa tende a farci desistere, a farci 
rimandare, a farci convincere che 
non ci interessava più di tanto 
raggiungere quell’obiettivo. Ricordati 
che la paura non solo scoraggia 
e porta alla rinuncia, ma fa qualcosa 
di più: crea confusione nella 
scelte dei propri obiettivi. La paura 

dell’insuccesso spinge a cimentarsi 
solo in situazioni in cui si è sicuri 
di riuscire e in questo contesto per 
non sbagliare vengono preferiti 
compiti semplici senza assumere 
alcun rischio. Personalmente, 
mi piace pensare ad un obiettivo 
come la direzione verso cui 
concentrare il massimo sforzo, 
un desiderio scritto con l’inchiostro 
dell’ambizione e costruito sulle 
fondamenta dell’azione e mi piace 
definire in aula un obiettivo come 
un qualcosa che ha un senso grazie 
a un perché ed è realizzato attraverso 
un come.

GLI OBIETTIVI DELL’ATLETA
Non si nasce atleti di  successo, 
ma lo si può diventare. 
Un atleta può nascere con 
certe doti fisiche, la velocità, la 
coordinazione ma diventa vincente 
attraverso la volontà, l’abnegazione, 
la determinazione nel volere 
raggiungere gli obiettivi fissati.
Infatti, l’atleta fortemente motivato 
sa cosa deve fare per vincere, ha chiaro 
l’obiettivo per raggiungere il risultato 
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(perché), mentre il giocatore con 
scarsa motivazione è distratto, poco 
concentrato, “gioca per giocare”.
Una forte motivazione spinge l’atleta 
a pensare positivo, a visualizzare 
azioni vincenti, ad avere la massima 
fiducia in se stesso all’avvicinarsi 
alla partita. I giocatori con scarsa 
motivazione non sono in grado 
di visualizzare e se ci riescono, 
pensano a immagini negative 
supportate da dubbi e incertezze. 
Avere chiari obiettivi, tradurli 
in progetti concreti e applicarli con 
costanza e disciplina facendo tesoro 
dei feed-back ottenuti è il modo per 
avere esperienze vincenti. Stabilire 
obiettivi è fondamentale per un atleta 
perché porta la concentrazione del 
giocatore a focalizzarsi su qualcosa 
di specifico, aumenta la motivazione, 
rappresenta un riferimento, orienta 
verso la prestazione piuttosto che 
verso il risultato. Ogni giocatore 
ha bisogno di obiettivi ricchi 
di significato per aumentare la sua 
motivazione e quindi la sua passione.
In ogni squadra il Coach imposterà 
sempre un obiettivo generale come 
vincere il campionato o come 
salvarsi e un obiettivo individuale 
per ogni giocatore. Gli obiettivi 
a lungo termine per un atleta aiutano 

a mantenere la motivazione, ma sono 
quelli piccoli, quotidiani, 
facilmente raggiungibili che 
portano al miglioramento costante 
e danno la fiducia, la sicurezza, 
la forza per procedere in avanti verso 
le mete. Finché non raggiungerà 
questo obiettivo, sarà duro con 
se stesso, continuerà ad analizzare 
le gare per vedere gli errori 
commessi e ad allenarsi con 
costanza e metodologia. L’atleta 
sa molto bene che il successo non 
è cadere mai, ma rialzarsi ogni 
volta che si cade. E deve avere 
la capacità di essere flessibile e non 
mettere in dubbio l’obiettivo scelto, 
ma deve casomai mettere in dubbio 
la strategia ricordandosi sempre 
che la sconfitta è semplicemente 
l’esperienza di un momento. Anche 
se il giocatore perde o gioca male, 
la considerazione di se stesso come 
persona, il valore delle sue qualità, 
l’importanza delle sue capacità 
devono rimanere ben chiare nella 
sua mente. Un atleta conosce qual è 
l’unico modo per raggiungere i propri 
traguardi: quello di allenarsi (agire), 
e di farlo duramente. Non in modo 
approssimativo ma specifico. 
Non casualmente, ma con costanza 
e con una determinata programmazione. 

La programmazione per 
un atleta/allenatore è fondamentale per 
preparare gli impegni sportivi 
e di conseguenza per raggiungere 
i risultati che desidera. Ricordati 
che il giocatore forte è il soggetto 
che si allena per essere il migliore, 
non per essere uno dei tanti. 
Ricordati che il giocatore forte 
arriva sempre ai suoi obiettivi. 
Per raggiungere i propri obiettivi, 
tutti concentrano i loro pensieri 
soprattutto sul risultato, pochissimi 
invece conoscono, analizzano 
e mettono diligentemente in pratica 
il processo necessario. Ti ricordo che 
definire nei dettagli il tuo obiettivo 
è il primo passo fondamentale, 
perché senza un obiettivo chiaro non 
esiste un metodo chiaro e questo 
significa focalizzarsi su queste 
tre semplici domande: Che cosa 
desideri esattamente rispetto al tuo 
obiettivo? Perché lo desideri? Quando 
intendi raggiungere l’obiettivo 
che hai scelto? Nel prossimo 
articolo vedremo insieme come 
si imposta un piano d’azione e quali 
sono le caratteristiche fondamentali 
che deve avere un obiettivo per essere 
efficace e analizzeremo le sette 
principali caratteristiche della tecnica 
operativa del Goal Setting.

*Questo articolo è stato composto utilizzando le risorse di Freepik.com
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Il 2021 dell’occhialeria italiana.

Il 2020 ha visto significative ripercussioni della pandemia 
sull’economia mondiale, con la Cina in parte coinvolta 
già da fine 2019 e i Paesi del resto del mondo implicati 
progressivamente e in modo parallelo al diffondersi del 
contagio a livello mondiale, per la durata di almeno 10 
mesi su 12. Pertanto, globalmente, l’impatto è stato 
fortemente asimmetrico sia a livello geografico, sia sui 
diversi segmenti economici e produttivi sulla base della 
posizione all’interno della catena dell’essenzialità. Se, alla 
comparsa dell’emergenza sanitaria mondiale, le due 
economie alla guida della crescita erano USA e Cina, 
la diffusione del COVID-19 ha segnato ancor più le distanze 
e ha, per esempio, ampliato il divario di crescita tra l'Europa 
e gli Stati Uniti, come anche tra l'Italia e il cuore dell'Europa. 
Allo stesso tempo sono emersi importanti differenze tra 
tutti i player del settore manifatturiero in particolare, sulla 
base della capacità di integrare trasformazioni trasversali, 
dal digitale all'automazione, dalla protezione della 
salute alla sostenibilità ambientale. In Italia, già il 2019 
presentava una critica tendenza al ribasso della crescita 
economica mondiale e nel 2020 le difficoltà sono 
ulteriormente cresciute: le attività manifatturiere hanno 
subito un forte rallentamento e un impatto immediato 
e violento dalla pandemia. Nel settore industriale, 
in particolare, l’andamento è stato irregolare, con 
un trend a V e una speranza di ripresa solo nel secondo 
semestre del 2021; invece, la previsione di rientrare 
ai livelli pre-COVID, al momento, si allunga al 2022. 
In questo contesto difficile, non fa eccezione il settore 
dell’occhialeria, in cui produzione ed esportazioni sono 
tornate ai livelli del 2013: la produzione nel 2020 
è stata di 3.089 milioni di euro, con un calo del 22,6% 
rispetto al 2019, le esportazioni hanno chiuso a 2.882 
milioni di euro, con un crollo di circa il 26% rispetto 
al 2019. In un solo anno si sono bruciati circa 1.000 
milioni di euro sia in termini di produzione che di export.
Durante i periodi di lockdown legati alla pandemia, 
le aziende dell’occhialeria, che producono dispositivi 
medici (gli occhiali da vista) e di protezione individuale 
(gli occhiali da sole), una volta messi in sicurezza i propri 
siti, hanno potuto proseguire la loro attività poiché 
considerate filiera essenziale, produzioni di beni di prima 

necessità. Allo stesso modo anche gli ottici, effettuate 
le operazioni di adeguamento alle normative anti-COVID, 
sono stati autorizzati a poter riaprire i propri negozi.
Nonostante ciò il settore ha sofferto moltissimo a causa della 
scarsa mobilità internazionale che ha frenato le esportazioni 
e a causa della flessione generale dei consumi che 
ha penalizzato le vendite, soprattutto dell’occhiale da sole. 
Una vera analisi sul tessuto produttivo e sugli occupati 
potrà essere fatta solo successivamente al ritorno graduale 
alla normalità con l’allentarsi degli ammortizzatori sociali 
e il venir meno delle misure emergenziali come il blocco 
dei licenziamenti. La ripartenza delle esportazioni dovrebbe 
consentire il mantenimento occupazionale precedente.

Le esportazioni 2020
Le esportazioni di montature, occhiali da sole e lenti, che 
rappresentano circa il 90% della produzione del settore, 
si sono attestate a 2.882 milioni di euro, con un crollo 
di circa il 26% rispetto al 2019. Il segmento che ha perso 
maggiormente è quello degli occhiali da sole (-27%) fermo 
a 1.871 milioni di euro. Le esportazioni di montature 
hanno segnato, invece, un calo del 22%, scendendo 
a un volume di 936 milioni di euro circa. A livello mensile 
le esportazioni hanno mostrato il trend a V: andamento 
fortemente critico dall’inizio dell’anno, con i dati che sono 
crollati repentinamente fino a raggiungere il punto minimo 
ad aprile 2020 (-70%), per riprendersi a livelli accettabili, 
ma comunque al di sotto del 2019 solo a partire da luglio. 

Le esportazioni per aree geografiche e paesi
Considerando i due macro-segmenti di prodotto nel loro 
complesso, occhiali da sole e montature, relativamente alle 
aree geografiche in dettaglio, possiamo osservare che: 

• �area di riferimento per le esportazioni dell’occhialeria 
resta sempre l’Europa (nel 2020 vale il 51% di tutto 
l’export del settore) e nel Vecchio Continente il settore 
segna un calo medio del 23%, con un impatto maggiore 
sugli occhiali da sole.

• �in America (destinazione di circa il 33% dell’occhialeria 
italiana) nel 2020 l’export crolla di oltre il 26%, con una 
perdita ancora più importante per gli occhiali da sole.

• �in Asia, raggiunta nel 2020 da oltre il 14% delle 
esportazioni italiane, il calo è stato di circa il 34%, 
con l’impatto più grave sul segmento occhiali da sole.

• �l’Africa si conferma un mercato piccolo per il settore, 
con l’1,3% dell’export, sebbene nel 2019 si fosse rivelata 
un’area in crescita e con un buon potenziale.

• �in Oceania, che resta un’area molto marginale con una 
quota pari allo 0,5% del mercato italiano, le esportazioni 
nel 2020 rivelano un calo di poco più importante rispetto 
all’anno precedente (-14,5%). 

Dal punto di vista dell’analisi per singoli Paesi di esportazione 
si può evidenziare:

• �gli Stati Uniti rappresentano la maggiore quota di mercato 
(oltre il 28%), ma con un crollo dell’export complessivo 
di oltre il 21%.

• �seguono, sul podio delle maggiori quote di mercato, due 
Paesi europei: la Francia, dove il calo dell’export si rivela 
del 23% circa e la Germania dove le esportazioni italiane 
calano nel 2020 del 15,6%. Seguono ancora altri Paesi 
europei con cali molto importanti: il Regno Unito (-29%) 
e la Spagna (-40%).

• �concludiamo con l’andamento delle esportazioni 
dell’occhialeria nei BRIC’s che, insieme, assorbono 
oltre il 10% delle esportazioni del settore, con un Paese, 
la Cina, che da sola vale il 4,3% del mercato. 

Nel 2020:
• �Brasile -49%
• �Russia -22,7% 
• �India -49,5%
• �Cina -35,4%.

Il mercato interno
Considerando i dati di vendita del canale ottico, monitorati 
da GfK Italia, il mercato interno del 2020 ha risentito di una 
forte flessione: - 14,4% in valore rispetto al 2019 per 
complessivi 2.500 milioni di euro. Una perdita di circa 400 
milioni. Il calo più importante è stato nelle vendite degli 

occhiali da sole (-32%), a seguire le montature (-8,5%) 
e infine le lenti oftalmiche (-7,9%) ovviamente più legate 
a un effettivo bisogno di adeguare il proprio difetto visivo 
e meno procrastinabile come acquisto.

Outlook 2021
Il 2021 è iniziato nel pieno della terza ondata pandemica 
e, contemporaneamente, con l’arrivo dei vaccini e con 
l’auspicio della ripresa nazionale e internazionale. 
Tuttavia, il riavvio della produzione non ha coinciso con 
il rilancio dell’export, a causa della limitata mobilità 
internazionale, né con la ripresa di tutti i consumi 
ancora troppo avvolti dal clima di sfiducia e incertezza. 
Nello specifico del settore occhialeria poi ha inciso 
anche il posticipo dei controlli medici che ha frenato 
la ripresa anche del comparto vista oltre che di quello 
del sole più legato all’ambito fashion. Le esportazioni 
nella prima parte dell’anno sono rimaste ancora sotto 
tono, troppo legate alla scarsa mobilità internazionale. 
Nel mercato interno si è notata, invece, una leggera 
ripresa rispetto al 2020 soprattutto per montature e lenti 
oftalmiche, che sono tornate vicino ai livelli del 2019. 
Il primo trimestre del 2021 nel complesso, quindi, è stato 
molto delicato. Ad aprile finalmente alcuni segnali positivi 
per l'economia italiana si sono intravisti grazie al cambio 
di marcia imposto al piano vaccinale e al piano di aperture 
progressive che hanno dato una spinta alla fiducia di 
consumatori e imprese. Il mondo invece sembra in ripresa 
e il commercio mondiale cresce già al di sopra dei livelli 
pre-COVID. Questa crescita resta guidata dai paesi asiatici, 
su tutti la Cina e dagli Stati Uniti. Sulla base delle evidenze 
del momento abbiamo stimato che esportazioni del settore 
registreranno un incremento in valore del 10% sul 2020 nel 
primo semestre e del 19% nel secondo. Conseguentemente 
avremo a fine anno una crescita complessiva dell’export 
del settore del 15% rispetto al 2020, ma ancora sotto 
di 14 punti percentuali rispetto al 2019. La vera ripresa 
con il raggiungimento dei valori pre-pandemici sarà con 
ogni probabilità accolta nel 2022.

L’occhialeria italiana in sofferenza guarda ai primi segnali del 2021 
per rilanciarsi: lo rivelano i dati ANFAO riferiti al 2020. 



Silhouette Eyewear si aggiudica 
il German Design Awards 2019
Il produttore austriaco di occhiali Silhouette ha vinto 
l’edizione 2019 del German Design Awards (GDA), 
premio internazionale assegnato dal German Design 
Council, il cui obiettivo è quello di scoprire, mostrare e 
riconoscere le tendenze del design. 
Due sono stati i modelli selezionati: TMA Unify e l’occhiale 
gioiello Atelier Titanium meets Gold, premiati, oltre che per 
il design unico, anche per l’esclusività dei materiali utilizzati 
e l’alto livello di artigianalità. Particolarmente apprezzata 
la nuova Integrated Glazing Technology grazie alla quale i 
singoli elementi dell’occhiale, montatura e lenti, si fondono 
insieme uno nell’altro senza interruzioni, formando 
un’unione perfetta.

Voices of Haiti 
Blackfin continua il suo percorso filantropico al fianco della 
Fondazione Andrea Bocelli con una collaborazione iniziata 
nel 2015 che rinnova il supporto alla Fondazione impegnata 
nell’offrire l’opportunità di esprimersi al meglio delle proprie 
capacità creando occasioni di crescita e valorizzazione del 
talento. Il brand sostiene il coro Voices of Haiti composto 
da sessanta talentuosi bambini e ragazzi tra 9 e 15 anni 
provenienti dai quartieri più poveri di Port-au-Prince. 
Grazie alla musica i coristi hanno trovato una via di fuga 
da violenza e povertà lavorando duramente sul loro 
potenziale. Hanno infatti affrontato un percorso di studi che li 
ha portati a un grande traguardo: la partecipazione di Voices 
of Haiti al nuovo progetto musicale del Maestro Andrea 
Bocelli, l’album di inediti “Sì” uscito il 26 ottobre scorso. 

Se la cantante ci mette la faccia…
La campagna di comunicazione digitale “Bright here 
Bright now” di Polaroid Eyewear, ideata per il lancio della 
collezione di occhiali Spring/Summer 2021, ha come 
testimonial e protagonista della campagna la cantautrice 
Annalisa. Un’artista dalla personalità fresca e solare, 
proprio come lo spirito degli occhiali Polaroid. Concepiti 
e disegnati al Design Studio di Safilo a Milano, i nuovi 
occhiali da sole dall’animo colorful si distinguono per 
le forme contemporanee dedicate ad adulti e bambini, 
adatte ad un uso quotidiano e dotate di lenti polarizzate, 
per una visione più nitida e un’esperienza più brillante.

Un brand con due anime
#seetheworld - The Show, l’ultima campagna di Nirvan 
Javan, presenta la ricchezza multiforme di questo mondo, 
celebra una società moderna e cosmopolita che abbraccia 
prospettive diverse ed è un’estensione del concetto 
#seetheworld. Questa filosofia viene presentata attraverso 
l'incontro di diversi personaggi da tutto il mondo che 
si riuniscono in un luogo unico per celebrare la vita 
e la ricchezza multiforme di questa terra. Sono tutti uomini 
e donne moderni e cosmopoliti e rappresentano la diversità 
del nostro pianeta. La campagna durerà tutto l’anno. 

Un’iniziativa originale
OMISAN Farmaceutici, azienda italiana attiva nella 
produzione di soluzioni, sostituti e integratori lacrimali 
sterili per la cura degli occhi e delle lenti a contatto da oltre 
20 anni, ha realizzato una nuova iniziativa di marketing 
per l’ottico: “Omisan Stand Experience”. Il progetto 
rappresenta occasione per rivivere insieme, in maniera 
“virtuale”, l’atmosfera conviviale della fiera direttamente 
nel punto vendita. Un cofanetto-invito ricco di prodotti, 
con novità e offerte, per condividere un piacevole aperitivo. 
Un viaggio esperienziale confezionato con l’augurio 
di rincontrare i clienti presto anche dal vivo.
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Un corso per disoccupati
L’Area Formazione di Certottica ha aperto le 
iscrizioni alla Work Experience gratuita per formare 
l’Attrezzista di macchine CNC per il settore occhialeria, 
che partirà il 21 giugno, dopo la selezione fissata per l’8. 
Il corso, destinato a 9 persone disoccupate/inoccupate 
in possesso di diploma, rientra nel Protocollo d’Intesa per 
la formazione del settore, siglato tra ANFAO, l’Associazione 
Nazionale Fabbricanti Articoli Ottici, e la Regione del 
Veneto, grazie al contributo del Fondo Sociale Europeo, 
e risponde alle esigenze del mondo dell’occhiale emerse 
da un’approfondita indagine tra le aziende. 

And the winner is…
Le montature R 1000 + Titanium di Modo sono state 
insignite del prestigioso premio di design Red Hot. 
Realizzate in plastica memory e ricche di dettagli 
innovativi, sono ultraleggere e flessibili. Per la collezione 
sono stati utilizzati materiali durevoli e adattabili 
che hanno dato vita a una costruzione ben progettata 
e con un equilibrio perfetto tra estetica e tecnica. 
A partire dal 21 giugno, la collezione sarà inserita 
nella mostra online del sito web di Red Dot. Questa 
data segna anche l’inizio della Red Dot Design Week, 
quando la collezione sarà esposta al Red Dot Design 
Museum di Essen, dove saranno presenti tutti i prodotti 
vincitori tra le soluzioni di design contemporaneo 
e l’architettura industriale del passato.

No Time To Die
Barton Perreira ed EON Productions Limited 
hanno annunciato il lancio della seconda 
edizione di esclusivi occhiali da sole in vista della 
prossima uscita di No Time To Die, 25° pellicola della 
saga di James Bond. La collaborazione iniziale Barton 
Perreira x 007 comprendeva tre occhiali da sole indossati 
dai protagonisti del film. Questa seconda edizione della 
collaborazione BP x 007 aggiunge quattro nuove varianti 
colore per l’occhiale da sole Joe - classica montatura 
rettangolare con finitura lucida - ispirate alle quattro 
esclusive location del nuovo film No Time To Die, tra 
cui Matera in Italia, Port Antonio in Giamaica, Hakadal 
in Norvegia e la scena girata al Bar El Nido di L’Avana, 
a Cuba. Gli occhiali sono custoditi in un astuccio 
personalizzato con logo 007, completo di panno per 
la pulizia delle lenti. 

POST-IT
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TEXT BY RICCARDO NICOLETTI
Da diversi anni interessato all'arte contemporanea per pura passione personale

I LOVE LEGO.

A PONTEDERA RIAPRE 
LA MOSTRA DEDICATA 
AL LEGO, UN EVENTO 
PER GRANDI E PICCOLI.
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Avete mai sentito parlare della mostra “I LOVE LEGO”?
Proprio lui, il LEGO®, il mitico gioco con il quale 
TUTTI abbiamo trascorso momenti spensierati 
durante la nostra infanzia. La mostra I LOVE LEGO 
è un’occasione imperdibile per tutti gli appassionati, per 
le famiglie e per i più piccoli, che potranno passare una 
giornata da protagonisti in un’atmosfera magica e divertente 
dedicata interamente a quei mattoncini “prodigiosi” che 
ogni anno fanno giocare oltre 100 milioni di persone.
Martedì 27 aprile ha infatti riaperto al PALP (Palazzo Pretorio 
di Pontedera) la mostra I LOVE LEGO, che nelle prime 
due settimane di apertura aveva registrato ottimi numeri 
e grande entusiasmo da parte del pubblico; verranno 
applicati orari estesi in modo da permettere le visite del 
pubblico in totale sicurezza. Orari e modalità li trovate nei 
siti riportati in fondo. Con oltre 1.000.000 di mattoncini 
assemblabili, in un caleidoscopio di colori e costruzioni 
che incantano tanto i bambini quanto gli adulti, 
la mostra racconta l’incredibile evoluzione di quello che, 

da giocattolo tra i più comuni e conosciuti, si è trasformato 
negli anni in vera e propria opera d’arte. Una mostra 
pensata per sognare, divertirsi e riscoprire il proprio lato 
ludico e creativo scrutando tra i dettagli di interi mondi 
in miniatura. Vere opere di architettura e ingegneria, 
decine di metri quadrati di scenari interamente realizzati 
con mattoncini LEGO® andranno a comporre città 
moderne e monumenti antichi: dalla città contemporanea 
ideale alle avventure leggendarie dei pirati, dai paesaggi 
medievali agli splendori dell’Antica Roma, ricostruiti 
e minuziosamente progettati coi moduli più famosi 
al mondo. I LOVE LEGO è una mostra promossa dalla 
Fondazione per la Cultura Pontedera in collaborazione 
con il Comune di Pontedera, PALP e Arte Per Non 
Dormire, è organizzata da Piuma in collaborazione con 
Arthemisia ed è realizzata con oltre 1.000.000 di moduli. 
La mostra fa parte del progetto “Arte Per Non Dormire 
- Pontedera ed Oltre XXI Secolo”, l'ampio progetto 
di arte contemporanea per la Regia di Alberto Bartalini. 
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Milioni di mattoncini ma non solo. Tra 7 fantastici 
diorami costruiti grazie alla collaborazione di un gruppo 
di appassionati collezionisti, al PALP tante e inedite 
installazioni rendono la mostra unica, a dimostrare 
quanto semplici mattoncini siano entrati - anche per 
un solo momento - a far parte della vita di ciascuno e siano 
in grado di “creare arte a 360°”. Oltre alla Mostra Classica 
si possono ammirare il “Grande Diorama City”, “Roma 
e i Fori Imperiali”, i “Pirati”, il “Nido dell’Aquila”, 
il “Grande Diorama Castello” e “il Porto”. Inoltre, a fare 
capolino tra le diverse installazioni, saranno presenti 
anche 17 dipinti a olio, ispirati a grandi capolavori della 
storia dell’arte, reinterpretati e trasformati in “uomini 
lego” dall’artista contemporaneo Stefano Bolcato; l’artista 
infatti, unendo la sua passione per i LEGO e la sua arte, 
crea forme di assemblaggio ispirate in particolare modo 
dal “magnetismo” dei ritratti rinascimentali. A ricevere 

Visita il sito

keyopticaleurope.com

IL TUO PARTNER
DA OLTRE 20 ANNI 

il benvenuto in Piazza Curtatone e Montanara i visitatori 
troveranno “Testa di LEGO”, una sorprendente opera 
luminosa di Marco Lodola che resterà definitivamente 
a Pontedera. Salvo nuove direttive governative in merito 
al contenimento dell’epidemia COVID-19, la mostra 
sarà aperta tutti i giorni dal martedì al venerdì dalle 
10 alle 19.15 (ultimo ingresso alle 18,30) e il sabato 
e la domenica dalle 10 alle 20 (ultimo ingresso alle 19.15). 
La visita prevede naturalmente l’obbligo del distanziamento 
sociale e quello di indossare la mascherina. Per garantire 
l’accesso alla mostra nel rispetto di tutti gli standard 
di sicurezza, il sabato e la domenica è obbligatoria 
la prenotazione su www.ticket.it da effettuare 
almeno il giorno prima della visita, mentre nei giorni 
feriali è fortemente consigliata la prenotazione.
Informazioni disponibili su:
www.palp-pontedera.it e www.arthemisia.it.
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G&P ARREDAMENTI S.R.L.

Identità distinte
G&P Arredamenti progetta i centri ottici con l’obiettivo di integrare 

ùl’arredo nel paesaggio circostante soddisfacendo 
le scelte estetiche del cliente.

Quando si parla di un negozio di ottica, si riscontrano 
infinite interpretazioni dei concetti di “identità” e “carattere” 
da parte dei clienti e concretizzarle ha portato alla nascita 
di svariati concept nel tempo. Tra questi i due concept 
principali degli arredi targati G&P Arredamenti Srl sono 
il “classico” e il “vintage”. Due esempi di questi stili sono 

il negozio “Ottica Express”, in Piazza Italia a Sottomarina 
di Chioggia (VE) e “Ottica Proli” in Corso Garibaldi, 
a Cesenatico (FC). Sebbene entrambi i locali si trovino 
in città marittime, sono posizionati in aree diametralmente 
opposte fra loro e questo si nota sulla scelta del concept 
d’arredamento. La centralissima “Ottica Express”, infatti, 

situata in una delle piazze principali di Sottomarina, 
ha optato per un concept “classico”, realizzato grazie alla 
combinazione di legno laccato bianco lucido, melaminico 
effetto legno e cristallo, per renderlo un locale arioso, 
accogliente e di un’eleganza alla portata di tutti, alla 
stregua dei negozi e delle boutique circostanti. Il laccato 
bianco lucido delle mensole espositive riflette la luce 
per garantire un’illuminazione ottimale delle montature 
esposte, mentre le teche in cristallo le rendono ancora 
più preziose, assieme alle mensole luminose fissate sulla 
pannellatura rivestita con carta da parati oro. “Ottica Proli”, 
invece, situata lungo il caratteristico Porto Canale 
Leonardesco di Cesenatico, è un locale dal sapore “vintage” 
che non mostra solo occhiali esposti sulle mensole, 
ma racconta anche la vita di un’attività storica e l’anima 
artigianale delle montature handmade. Il tutto grazie alla 

combinazione di ferro spazzolato verniciato nero e rovere 
verniciato e spazzolato (trattato per ottenere un effetto 
molto naturale). L’arredo “vintage” dell’ottica romagnola, 
che ben si sposa con l’ambientazione circostante fatta 
da vicoli e antiche barche, trova la sua massima espressione 
accostato alla parete del locale con mattoni a vista. Il motivo 
per cui l’ubicazione di questi due negozi in aree così diverse 
tra di loro ha influito inevitabilmente sulla scelta dei concept 
è la consapevolezza di quanto sia importante adattarsi 
all’ambiente circostante. Integrare l’arredo di un negozio 
di ottica nel paesaggio circostante, soddisfacendo allo stesso 
tempo le preferenze estetiche del cliente, viene reso possibile 
combinando una gamma crescente di colori e materiali 
sempre più pregiati. Creando nuove combinazioni si creano 
nuove varianti di concept già consolidati, che, in questo 
modo, non passano mai di moda.Ottica Express

Ottica Proli
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TECNITALIA
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I valori intrinseci 
del centro ottico

Non un semplice spazio espositivo, il luogo per antonomasia 
per poter comunicare e proporre servizi di valore.

Emergere in questo mercato sempre più in 
divenire, è il tema che l’ottico ha davanti a sé ogni 
giorno. Tanti interrogativi, tanti dubbi e riflessioni 
su quali possano essere le strategie che portino 
a esaltare la propria professionalità. Esaltazione della 
professionalità che è dimostrato essere il green pass 
per affrontare e vincere le sfide. Comunicare quindi 
con chiarezza ed efficacia diviene quindi fondamentale. 
Un messaggio poco chiaro può essere per il proprio cliente 
un impedimento sostanziale alla reciproca soddisfazione. 

Il primo passo è quindi dotarsi di uno spazio espositivo, 
di relazione e tecnico, che esalti la comunicazione, l’offerta 
dei servizi e non ultima ovviamente la scelta consapevole 
delle montature e delle lenti. Proprio per questo 
da sempre Tecnitalia studia le più innovative strategie 
per poter dotare il centro ottico di tutti quegli strumenti 
di induzione all’acquisto e di corretta comunicazione che 
facilitano e chiarificano il momento della vendita, della 
consegna e del post-vendita. Negozi quindi pensati come 
mix di tecnologie, design e strategia, in cui il messaggio 

al cliente finale arrivi nel modo in cui è stato pensato 
e studiato insieme all’ottico. Proprio per questo ogni 
punto vendita ha in sé l’essenza del titolare o del brand 
e ne esprime le potenzialità per raggiungere un obiettivo 
preciso: ottimizzare i risultati economici e aumentare la cura 
e la soddisfazione del cliente. Affidarsi a Tecnitalia significa 
quindi affidarsi ad una azienda di design e produzione 
diretta, senza intermediari, protagonista da sempre 
delle innovazioni che caratterizzano il mondo dell’ottica. 
Clienti soddisfatti da sempre che continuano a sentire 

Tecnitalia come partner ideale e costante nel loro lavoro. 
Uno showroom e una produzione visitabili anche in video 
tour, che permettono di interagire anche comodamente 
dal proprio negozio e in orari comodi, con la progettazione 
Tecnitalia, con l’Architetto Claudio Viglierchio, 
(347 1683024) proprietario e anima Tecnitalia. 

Basta allora una chiamata al numero 0773621126 o una visita 
al sito www.tecnitaliaopty.com, per avere gratuitamente e senza 
alcun impegno tutto il know how Tecnitalia.
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Un'impronta grintosa e audace, ispirata dalla generazione 
di giovani trendsetter, guida il processo creativo della 
collezione Spring/Summer di BOLON Eyewear. 
Il DNA fashion della collezione risiede nel design italiano. 
Da sempre votato all'innovazione e a una costante 
ricerca, il brand, in questa stagione, introduce dettagli 
inaspettati e sorprendenti senza rinunciare all'eleganza. 
La collezione di occhiali da sole è una sintesi di glamour 
dalla forte ispirazione vintage e di un'estetica essenziale. 
Un design all'avanguardia trova la sua massima 
espressione in montature in acetato, impreziosite 
da dettagli interessanti e raffinati. Lenti scure, 
colorate o fotocromatiche accendono gli occhiali dando 
vita a modelli esclusivi dall'appeal contemporaneo. 
Nei modelli della collezione di occhiali da vista, l’anima 
glamour di BOLON Eyewear incontra il comfort 
e la leggerezza. Ogni occhiale è sottoposto a un processo 
rigoroso finalizzato alla creazione di un prodotto unico 
e originale. BOLON Eyewear incoraggia ciascuno 
a esprimere la propria personalità offrendo una gamma 
articolata di proposte fortemente distintive, capaci 
di soddisfare esigenze stilistiche differenti. 

IN ITALIA LE COLLEZIONI BOLON EYEWEAR SONO DISTRIBUITE 
DA POLINELLI SRL, UNA DIVISIONE DI FGX INTERNATIONAL.

In foto: Vittoria Ceretti indossa il modello BL3039A30

BOLON EYEWEAR
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Ottica Demenego – San Donà di Piave (VE)

Armonia 
tra forma 
e materia.

G&P Arredamenti Srl 
Via Newton, 29/1 41015 Nonantola MO - ITALIA - Tel +39 059 548659 - Fax +39 059 546832 

info@gparredamenti.it - www.gparredamenti.it

Espressione di stile.
Design italiano e identità glamour sono gli elementi distintivi della 
collezione BOLON Eyewear.
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Diverse anime 
in un solo brand.
Le nuove proposte della collezione Spring/Summer di LOCMAN Eyewear 
esprimono un carattere poliedrico.

LOCMAN ITALY

LOCMAN Italy, punta di diamante del settore 
dell’orologeria italiana, è un prestigioso marchio fondato 
nel 1986 all’Isola d’Elba: rappresenta l'incontro tra lo stile 
italiano e le tradizioni orologiere toscane e tecnologie 

TRENDS

Novità
2019

Scopri tutte le soluzioni TutorNET sul sito ww.tutornet.it
Tutornet Srl - Industrial Park, strada statale 24 - km 16,2
10091 Alpignano (TO)
Infonline: +39.011.0465430 r.a. 
www.tutornet.it - commerciale@tutornet.it

Seguici sulla pagina Facebook  “TutorNET Srl” 
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produttive all'avanguardia. La collezione di occhiali da sole 
è un racconto di stile, a tratti sportivo, e di un'eleganza 
raffinata. Disegnata in Italia, si articola in proposte dal 
mood classico, lifestyle e cosmopolita.

UN CLASSICO CONTEMPORANEO 

LOCS030 
Rigore e classe sono i tratti distintivi di LOCS030.
In questo modello il blu intenso del mare dell’Isola 
d’Elba diventa fonte di ispirazione per le sfumature 
cromatiche. La montatura in metallo color oro si accompagna 
a lenti azzurre.

LINEE DECISE E CROMIE AUDACI 

LOCS002 
Fascino cosmopolita con una connotazione lifestyle per 
LOCS002: un eyewear dalla forma avvolgente con lenti 
specchiate e cromie a contrasto di forte impatto. Il TR90 
della montatura aggiunge leggerezza e flessibilità. Il risultato 
è un occhiale versatile e grintoso dall’attitudine sporty-chic.

GLAMOUR RAFFINATO

LOCS032
Eleganza e glamour si fondono in un occhiale dalla silhouette 
rotonda e oversize. È dedicato a una donna glamour attenta 
alle tendenze; le lenti sfumate color ambra si accompagnano 
a una montatura in acetato color havana, conferendo uno 
stile distintivo a chi lo sceglie.

LE COLLEZIONI LOCMAN ITALY SONO DISTRIBUITE
DA POLINELLI SRL, UNA DIVISIONE DI FGX INTERNATIONAL. 
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Stupirsi 
al primo sguardo.
Naf Naf svela la nuova collezione vista e sole: cat-eye in acetato 
trasparente con nuance pastello e texture marmorizzate e tutta 
la leggerezza del metallo in versione fashion. 

NAF NAF

Naf Naf, noto brand francese di abbigliamento glamour 
chic, lancia la nuova collezione eyewear creata per 
un look casual e trendy. I nuovi modelli sole e vista 
firmati Naf Naf sono un mix tra eleganza, fantasia, design 
e motivi di tendenza ed esprimono tutta la spontaneità 
e la gioia di vivere delle giovani donne a cui si ispirano, 
amanti della moda, e che vivono con disinvoltura 
la propria quotidianità. Le nuance pastello, dal rosa 
al beige, dall’azzurro al violetto sono le protagoniste 
assolute dei modelli da vista cat-eye in acetato trasparente. 
Imperdibili anche nella versione sole: il modello 
a gatta Anya e il modello da diva Adelia sono in grado 
di sprigionare tutto il glamour di un occhiale di tendenza.

Forme romantiche e rotonde per le montature in metallo 
in oro Alea o Alexa con inserti in metallo colorato con 
lavorazioni uniche per un occhiale dallo stile vintage 
e contemporaneo. Dalla fusione del metallo e dell’acetato 
nei colori pastello nasce il modello sole a gatta Aline, 
mentre il metallo torna a essere il must-have della 
nuova stagione e viene declinato con lavorazioni speciali 
nei modelli da sole oversize Agata o nei modelli super 
romantici come Alice. Texture marmorizzate e tartarugate 
con acetati dai colori forti sono creati per dare al viso 
un’impronta decisa e sicura. Forma attuale e rotonda 
per il modello da vista Aura, mentre nel modello 
Anna il metallo alleggerisce la parte inferiore dell’occhiale. 
Effetto tartarugato nero e rosa con ispirazione retrò 
rendono unico il modello da sole Abelle. 

SCOPRI IL BRAND NAF NAF 
Naf Naf è un brand di abbigliamento parigino, con 
un’allure francese frizzante e vivace, che dal 1973 veste 
le giovani donne esaltandone la femminilità. La donna 
Naf Naf è giovane, sofisticata, costantemente sensuale 
e con una sana dose di irriverenza. Nelle collezioni Naf Naf 
prevalgono le note fresche, sobrie, romanticamente retrò 
e pacatamente sexy per vestire le donne, nelle più svariate 
situazioni quotidiane, con l’eleganza necessaria. Abiti, 
pantaloni, giacche, maglioni, top e morbidi cappotti: 
tutte le proposte Naf Naf sono studiate per creare un look 
disinvolto e glamour chic, per chi non vuole rinunciare mai 
al piacere di sentirsi femminile.
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ORDINA CON KEY OPTICAL EUROPE 
Naf Naf ha scelto Key Optical Europe per creare 
e distribuire in Europa le collezioni eyewear sole e vista.
Key Optical Europe è un’azienda giovane e dinamica 
con sede nella campagna fiorentina, fondata 20 anni 
fa da Sabrina Régé Turo, quarta generazione di una famiglia 
di fabbricanti di occhiali. La collezione Naf Naf è ordinabile 
online, senza quantitativi minimi d’ordine, iscrivendosi 
all’Area Riservata sul sito www.keyopticaleurope.com, dove 
è possibile scoprire tutti i modelli e visualizzare gli stock 
in tempo reale. Key Optical Europe garantisce consegne in 3/4 
giorni e assistenza post-vendita per due anni. 
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RODENSTOCK

Atmosfere vintage.
Quando l’innovazione diventa icona di raffinatezza: Rodenstock 
presenta due modelli esclusivi, impreziositi con cristalli Swarovski®. 

Entrambi i brand sono guidati da passione per 
l'innovazione, il design e l’eccellenza, valori condivisi 
che conducono a una perfetta sinergia. Il risultato sono 
due eleganti montature, in cui la funzionalità innovativa 
e la raffinatezza tecnica di Rodenstock si uniscono 
all’irresistibile eleganza di Swarovski®. Due modelli di alta 
qualità realizzati in acetato e titanio che affascinano con 
il loro design originale creando un look estremamente 
contemporaneo ma dalla classe senza tempo. 
Forme over e atmosfere vintage. I colori Black-Rose Gold 
e Iced Blue sono perfettamente in cromia con i cristalli 
Swarovski® sulle aste. I cristalli Swarovski® abbinati alla 
montatura Panto richiamano le brillanti nuance sfumate 
di un accessorio gioiello.

ABOUT RODENSTOCK
Il gruppo Rodenstock è leader mondiale nella produzione 
di lenti oftalmiche di alta qualità. Con la filosofia 
"B.I.G. VISION ™ FOR ALL - Biometric Intelligent 
Glasses", il produttore di lenti diventa così sinonimo 
di cambiamento di paradigma nel settore delle lenti 
progressive. La società, fondata nel 1877 con sede 
a Monaco di Baviera, impiega circa 4.900 persone in tutto 
il mondo ed è rappresentata con uffici vendite e partner 
di distribuzione in oltre 85 Paesi. Rodenstock gestisce 
impianti di produzione in 14 sedi, in 13 Paesi.
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ALCON

Negli ultimi mesi le uniche finestre che hai guardato sono 
quelle del computer? Hai passato più tempo al pc di quanto 
non avresti mai pensato? Se i tuoi amici e i tuoi colleghi 
li vedi ogni giorno, ma solo al telefono… beh, forse 
passi troppo tempo davanti a uno schermo. Per fortuna 
è arrivato il momento di ripartire, anche per gli occhi 
dei tuoi clienti. Sta per iniziare la prima edizione 
della Total Comfort Week! Dal 14 al 20 giugno, la prima 
settimana dedicata al comfort visivo organizzata da 
Dailies Total1®, con l’obiettivo di far scoprire a quante 
più persone possibili il piacere del comfort1, indossando 
le lenti a contatto Dailies Total1®. Hai mai attivato il 
dialogo di comfort per il tuo consumatore? Sappiamo 
che 1 portatore su 2 prova fastidio durante l’utilizzo 
delle lenti a contatto2, ed il 23% di questi interrompe 
definitivamente l’uso3. Ma è difficile che il portatore ne 
parli spontaneamente: spesso infatti, non c’è un dialogo 
tra i portatori e l’ottico sull’argomento “comfort”.
Anche per questo motivo, è nata la Total Comfort Week . 
Durante questi 7 giorni, potrai offrire al tuo cliente dei 
servizi esclusivi, con il vantaggio di concentrarli tutti in 
una settimana e con la possiblità di prenotare tutto con 
un semplice click. Inizia offrendo un controllo della vista 
oppure una prova delle lenti a contatto Dailies Total1®. 
In più, i consumatori potranno usufruire di promozioni 
speciali pensate proprio per questo evento. Ma non 
finisce qui: con l’estate in arrivo, perché non approfittare 
dell’occasione per rifarsi anche il look? Con una  
promozione lente-occhiale potranno acquistare un nuovo 
paio di occhiali da sole o da vista a un prezzo esclusivo.
Per celebrare al meglio questa settimana speciale, 
abbiamo fatto davvero le cose in grande. Siamo partiti 
investendo in una grande campagna di comunicazione, 

TOTAL COMFORT WEEK.
La prima settimana dedicata al comfort visivo sponsorizzata 
da Dailies Total1®.

che ci ha visti impegnati con ogni mezzo. Dailies Total1® 
è tornata ad investire sulle principali emittenti televisive, 
sulle emittenti radiofoniche, nonchè ovviamente sulla 
comunicazione Digital.

Come funziona la Total Comfort Week?
Collegandosi subito al sito congliocchi.it o direttamente 
chiedendo al proprio ottico di fiducia, il consumatore 
potrà prenotare un appuntamento ed usufruire dei 
servizi esclusivi della Total Comfort Week. La Total 
Comfort Week ha un obiettivo semplice: far sentire 
speciali i consumatori. Per un’intera settimana, 
accompagneremo le persone nel mondo Dailies Total1®, 
regalando loro un’esperienza memorabile. Ci teniamo 
molto, perché oggi più che mai abbiamo tutti bisogno 
di tornare a prenderci cura di noi e dei nostri occhi e a 
godere delle cose belle della vita. Tutto questo anche 
grazie a Dailies Total1®, le lenti a contatto giornaliere per 
la correzione della miopia, dell’ipermetropia e per chi ha 
difficoltà a vedere da vicino. Perché proprio loro? Perchè 
sono le uniche lenti a contatto con gradiente acqueo, che 
offre un comfort che dura fino a 16 ore4, e con l’innovativa 
tecnologia SmarTears™, che mantiene le lenti umettate5,6. 
Due diverse tecnologie in un unico materiale, il cui 
contenuto d’acqua arriva quasi al 100% sul punto più 
esterno della superficie 6. La maggior parte di chi 
le indossa afferma che è quasi come non averle1.
È finalmente tempo di uscire di casa e prepararsi 
a guardare il mondo con occhi nuovi.
È finalmente tempo di uscire di casa e prepararsi a guardare 
il mondo con occhi nuovi. 

Partecipa alla Total Comfort Week.
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Ultimi consigli.
Quali sono gli errori più frequenti quando si avvia il progetto CRM? 
Come si possono evitare? Seguite le indicazioni di Bludata. 

REVIEW

Il Customer Relationship Management (CRM) è un sistema di processi creato 
per organizzare le informazioni di contatto e gestire le relazioni con clienti 
attuali e potenziali. Grazie al CRM le aziende riescono a mantenere il passo dei 
loro concorrenti offrendo ai clienti delle esperienze d’acquisto di alta qualità. 
Può capitare tuttavia di fare molte scelte sbagliate durante l’implementazione, 
tali da poter far fallire un progetto CRM ancora prima che sia pienamente 
operativo. Le aspettative sui risultati derivati dall’adozione di un CRM sono 
infatti sempre molto elevate, ma la sola adozione del software non può 
determinare automaticamente un aumento della soddisfazione dei clienti 
e migliori risultati economici per il centro ottico. L’implementazione del CRM 
richiede infatti prima di tutto un'attenta pianificazione delle attività per obiettivi. 
Affinché il CRM supporti la crescita del centro ottico, occorre evitare alcuni errori 
piuttosto frequenti. Il primo errore, tipico in molte piccole realtà, è quello di non 
assegnare il ruolo di responsabile della gestione organizzativa complessiva 
a una specifica persona. Il responsabile del progetto CRM non dovrebbe 
essere il titolare del centro ottico, in quanto il coinvolgimento e coordinamento del 
team nel richiede buona parte del suo tempo lavorativo. È chiaro che una figura 
apicale non può investire tutto il tempo necessario per il successo del progetto. 
Ovviamente però il responsabile del progetto deve conoscere gli obiettivi del 
progetto CRM e avere deleghe adeguate per perseguirli. 

In un progetto di Customer 
Relationship Management, e quindi 
di gestione delle relazioni con 
i clienti, è indispensabile coinvolgere 
tutte le persone del team del centro 
ottico. L’opinione di coloro che 
lavorano con noi sono importanti 
ed è determinante non calare dall’alto 
le attività, perché ciò potrebbe 
essere controproducente. Il CRM 
è infatti prima di tutto un processo 
e solo ascoltando le opinioni dei 
collaboratori, e in particolare 
di chi è a contatto diretto con 
i clienti, sarà possibile disegnare 
un percorso d’acquisto che aumenti 
la soddisfazione dei clienti e quindi 
che crei relazioni durature nel tempo. 
Un altro problema che si incontra 
dopo l’acquisto e l’installazione 
di un software CRM è il desiderio 
di misurare tutto. Un buon software 
CRM normalmente offre già una 
panoramica di riepiloghi sufficienti 
per l’analisi aziendale: ad esempio 
quanti clienti contattati sono 
tornati ad acquistare e in quanto 
tempo (retention) o qual è il loro 
interesse nella lettura delle nostre 
comunicazioni transazionali 
o di marketing (click di apertura). 
Richiedere di misurare ogni dettaglio 
oltre il necessario può far perdere 
di vista gli obiettivi di fondo del 
progetto. Infine, dobbiamo ricordarci 
che i software CRM sono studiati per 
offrire un supporto e quindi l’eccessiva 
richiesta di personalizzazione 
potrebbe allontanarci dallo standard 
ottimale di chiamate, richiami 
e campagne da rivolgere ai clienti.
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CONTACT COLOR

Utilitità e bellezza 
in una Lac.
La lente a contatto idrofilica estetica è studiata per tutte quelle patologie 
oculari in cui sia necessario intervenire sia in modo funzionale che estetico.

Le lenti a contatto cosmetiche idrofiliche prodotte dalla 
Contact Color Srl di Roma sono realizzate con il sistema 
a “sandwich”, dove  il pigmento colorato (rigorosamente 
a-tossico) è imprigionato nel reticolo del polimero. 
Esse sono particolarmente utili in tutte quelle patologie 
oculari in cui sia necessario intervenire sia in modo 
funzionale che estetico. Il sistema di colorazione adottato, 
per la sua flessibilità, consente di realizzare delle iridi che 
sono la copia esatta dei campioni colore o delle foto che 
giungono in laboratorio o, ancora,  del contro laterale sano 
dei pazienti presenti nel reparto di colorazione. Il dipinto, 
infatti lo si realizza non con l’illuminazione artificiale ma alla 
luce del giorno; la stessa che alla fine consente, a un 
osservatore esterno, di cogliere, nell’insieme dei dettagli 
riprodotti, la buona riuscita dell’applicazione. La colorazione 
manuale con il classico pennello, e essenziale non solo per 
graduare le sfumature cromatiche (anche le più impensate) 
e l’esatta copiatura del trabecolato delle iridi (che varia 
da occhio a occhio), ma anche per la quantità di colore opaco 
da impiegare di volta in volta. È risaputo che nel trattamento 

della diplopia e dell’ambliopia, l’occlusione deve essere 
totale; l’apporto di colore (a strati), deve essere quindi 
di gran lunga maggiore, che nelle cosmetiche idrofiliche 
di tipo standard e questa compattezza non lo si può 
ottenere con i classici sistemi di colorazione a tampone 
o per assorbimento chimico del pigmento nella matrice 
della lente. Con queste colorazioni infatti, il paziente 
ha sempre una visione dell’ambiente circostante; una 
visione molto attenuata perché mediata dal colore usato 
che, alla fine, si comporta come un filtro, e mai il blocco 
totale della radiazione luminosa,  come, invece, è necessario 
che sia, per questi casi particolari. Ma, l’importanza del 
sistema di colorazione a mano adottato dalla Contact Color, 
si evidenzia maggiormente nella produzione delle lenti 
a contatto cosmetiche morbide di tipo sclerale; la dove 
tutta la superficie della lente, che può arrivare anche 
a 20/25mm. di diametro totale, risulta essere colorata; sia 
come iride che come area sclerale. Questi strumenti sono 
di particolare utilità per intervenire a supporto di gravi 
traumi che possono coinvolgere tutto il segmento anteriore 

dell’occhio; oppure nelle tropie, anche le più marcate, così 
da riportare in asse, le iridi deviate. (Vedi Fig. 1 e Fig. 2). 
Per realizzare il decentramento del dipinto irideo su sclera 
colorata con il suo diametro, il trabecolato e le sfumature 
di colore necessarie, corrispondenti al contro laterale sano 
dei pazienti, la colorazione  realizzata a mano è il mezzo 
più flessibile e sicuro a garanzia della buona riuscita del 
progetto. Infine, va menzionata la screziatura periferica 
della porzione sclerale la quale consente di sfumare 
e amalgamare in modo perfetto il colore della sclera 
dipinta, con il colore della sclera naturale sottostante, 
così da garantire, a lente indossata, un impatto 
armonico e naturale, davvero inaspettato! 

AMBITI D’INTERVENTO
Gli ambiti patologici nei quali si può intervenire, come 
valido supporto, le lenti a contatto  idrofiliche per protesi 
Contact Color sono:
• �Cooboma
• �Ambliopia 
• �Nistagmo 
• �Leucoma
• �Aniridia 
• �Eterocromia
• �Esotropia
• �Albinismo
• �Cataratta
E tra le diverse tipologie vanno ancora menzionate:

• �Le lenti Estetiche (per cambiare a piacimento il colore 
delle iridi);

• �Le lenti per effetti speciali (quali progetti scenotecnici per 
il cinema, il teatro e la tv).

SPECIFICHE TECNICHE
Il livello tecnologico raggiunto per la realizzazione delle lenti 
a contatto cosmetiche idrofiliche  della Contact Color 
Srl, è tra i più sofisticati; queste lenti infatti, pur essendo 
interamente dipinta a mano, usando pigmenti di colore 
rigorosamente atossici, imprigiona gli stessi nel materiale 
idrofilico con sistema sandwich tramite un esclusivo processo 
di pre-polimerizzazione. Con questa particolare tecnica, 
la durata della colorazione è assicurata, in quanto il pigmento, 
non essendo a diretto contatto con la superficie corneale 
e tarsale, non subisce alterazioni indotte dal film lacrimale 
(per es. con i depositi di tipo proteico), e non può creare quindi 
irritazioni o abrasioni al segmento anteriore dell’occhio. 

DATI TECNICI DI RIFERIMENTO 
Superficie realizzata per tornitura, perfettamente lucida 
e confortevole, che ne consente un uso prolungato 
(anche 8–10 ore di porto giornaliero), con un breve 
intervallo a mezza giornata. Materiale utilizzato: Hema 
38% di assorbimento acqueo. Diametro totale: da 11.00 mm. 
a 25.00 mm. Curva base: da 7.30 a 10.00 mm. Potere diottrico: 
+/- 30.00 Dp. Pupilla trasparente, nera, per occlusione (100% 
stop. light) o con foro stenopeico. 

Fig. 1 Fig. 2
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ITAL-LENTI

Il nuovo catalogo prodotti di Ital-Lenti è stato rivisto nella 
grafica e nell’impostazione con l’obiettivo di semplificare 
la consultazione, volendo diventare sempre più un punto 
di riferimento per il punto vendita, uscendo dal semplice 
concetto di “listino prezzi” per diventare uno strumento 
tecnico e di marketing contenente tutte le informazioni 
necessarie per poter rispondere in maniera efficace 
alle nuove esigenze dei consumatori finali, fornendo 
argomentazioni di vendita e di personalizzazione, 
con lo scopo di fidelizzare il cliente al Centro Ottico. 
“Molte sono le novità ed i nuovi prodotti inseriti in questo 
catalogo”, afferma Paolo Marchesi Product & Marketing 
Manager di Ital-Lenti, “Innanzitutto abbiamo implementato 
la nostra tecnologia produttiva basata sul concetto del 
“Digital Ray Control”, il motore di calcolo di tutti i nostri 
prodotti free-form, che da oggi viene ulteriormente 
performato in “Digital Ray Control 3D” con un importante 
upgrade tecnologico, inserendo negli algoritmi di calcolo 
anche la valutazione dell'accomodazione del portatore, 
in modo da ottimizzare ulteriormente tutti gli aspetti 
fisiologici della visione. Grazie a questa nuova tecnologia 
abbiamo potuto ampliare il nostro pacchetto prodotti 
con nuove tipologie di lenti basate sul concetto 
di personalizzazione della geometria in funzione, oltre 
che dei parametri posturali, anche dell'accomodazione 
del soggetto”. Tutte le famiglie di prodotti, oltre 
naturalmente alle progressive, vengono completate dalle 
nuove versioni personalizzabili con i parametri individuali: 
Monofocali free-form “Extesa HV”, lenti da ufficio Office HV 
e non ultime le lenti ad assistenza accomodativa Relax HV. 
Sempre per le lenti da ufficio un'altra importante novità 
e “Twice Office” la nostra prima lente degressiva a doppia 
superficie evoluta, un’unicità ed innovazione di grande 
importanza nell’ambito delle lenti indoor, in quanto 
garantisce le più ampie e stabilizzate zone di visione per 
intermedio e vicino, in particolare utilizzando dispositivi 
digitali. Importantissima novità anche per le lenti 
progressive con l’inserimento di “Twice Easy” la nuovissima 
progressiva a doppia superficie realizzata specificatamente 

Il nuovo catologo
di Ital-Lenti. 
Il 1° giugno 2021 è la data di presentazione del nuovo Catalogo Ital-Lenti 
2021, ma già da fine maggio è in distribuzione presso i Centri Ottici italiani.

per il portatore miope, che tenendo conto della 
sensibilità al contrasto di questa tipologia di portatori 
sviluppa un gradiente dell'astigmatismo ottimizzato, 
allo scopo di migliorare la percezione visiva e fornire 
il massimo comfort al portatore. Oltre ai prodotti lenti 
oftalmiche recentemente Ital-Lenti ha introdotto 
anche il nuovo trattamento antiriflesso IRON+ che 
si posiziona come top di gamma grazie alle caratteristiche 
innovative che permettono di ottenere un trattamento 
iper performante in termini di resistenza e semplicità 
di pulizia. Con IRON+ abbiamo raggiunto il più alto 
livello di performance di un trattamento antiriflesso 
top di gamma che grazie a un nuovo sistema produttivo 
ci permette di garantire un trattamento “PLUS” a tutti gli 
effetti, a partire dalle nuove lacche indurenti specifiche 
per ogni indice di refrazione, arrivando al nuovo 
strato antimbrattante reso più scivoloso per evitare 
depositi di impronte, grasso della pelle, gocce di acqua 
residue, arrivando al nuovo strato antistatico che riduce 
le cariche elettrostatiche da pulizia a secco riducendo 
la deposizione di pulviscolo, situazioni queste che 
costringono a una continua pulizia delle lenti, che causa 
una veloce usura del trattamento stesso. Da oggi nel nuovo 
catalogo 2021 IRON+ e disponibile su tutte le tipologie 
di lenti e materiali. Non ultima come novità di prodotto 
introdotta in questo nuovo catalogo il completamento 

della gamma delle lenti fotocromatiche Transitions 
recentemente passata alla “Gen 8” e con l'inserimento dei 
quattro nuovi “Style Color” Ambra, Ametista, Smeraldo 
e Zaffiro. Nel nuovo catalogo lenti abbiamo inserito 
anche la nuovissima “Transitions Xtractive Polarizzata”, 
che integra oltre alle ormai consolidate caratteristiche 
fotrocromatiche e di protezione anche la polarizzazione, 
unendo in un unico prodotto tutte le tecnologie necessarie 
per una qualità di visione unica. Queste sono solo alcune 
delle tante novità e ampliamenti di gamma introdotti 

nel nuovo catalogo 2021 che lasciamo scoprire ai nostri 
partner commerciali, dando appuntamento a chi vorrà 
partecipare ai nostri prossimi incontri Accademy, che 
andremo a svolgere a livello nazionale per approfondire 
tutti gli argomenti sia tecnici che di marketing di vendita. 
Per maggiori informazioni sulle caratteristiche tecniche di tutti 
i nuovi prodotti introdotti, invitiamo come sempre a consultare 
il nostro sito web www.itallenti.it dove possono essere reperite 
tutte le informazioni necessarie, oppure contattando i nostri 
Agenti sul territorio nazionale e i nostri Customer Service.
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KONTAKT LENS V.A.O.

Le grandi catene proliferano, conquistando giorno dopo 
giorno porzioni di territorio. Di pari passo i negozi online 
attuano politiche sempre più aggressive. Abbiamo investito 
anni in formazione, e lo facciamo tutt'ora. Abbiamo investito 
risorse e passione nella costruzione di un'attività commerciale. 
Abbiamo investito tempo ed energie nella fidelizzazione 
del cliente. E oggi vederci portar via tutto questo da grandi 
gruppi e multinazionali non ci sta bene. Se un prodotto 
si vende online è perché qualcuno di noi ha fatto la prima 
applicazione, gratuita, molto probabilmente!

E allora cosa possiamo fare?
Perderemo la contattologia?
Come possiamo difenderci?

Oggi il mercato richiede di differenziare, ed ecco come 
vogliamo fare la differenza. Kontakt Lens V.A.O. è un'azienda 
operante sul territorio nazionale da oltre 30 anni; siamo 
partiti con lenti tradizionali per poi adattarci nel tempo 
alle diverse richieste di mercato. Oggi vantiamo uno staff 
multidisciplinare in grado di far fronte alle più disparate 
necessità della nostra clientela. Tra le attività che svolgiamo 
a servizio del cliente, oggi più che mai conta il prodotto 
a marchio privato. Abbiamo la possibilità di brandizzare 
la quasi totalità di lenti a contatto presenti sul mercato, 
e una gamma completa di soluzioni per la manutenzione 
di tutte le tipologie di Lac.

Crea il tuo Marchio in pochi piccoli passi!
1. �Scegli la tipologia di lenti a contatto
2. �Crea il tuo Marchio
3. �Decidi tu il prezzo di vendita

Cosa possiamo ottenere con una linea a brand personalizzato?
• �Vendita di un prodotto esclusivo, unico.
• �Abolizione della concorrenza.
• �Tutela della clientela.
L'unico modo per distinguersi dalla massa è abbandonare 
i prodotti di massa!

Prodotti a brand e più
In una società in continuo mutamento ci impegniamo 
costantemente nella ricerca di prodotti innovativi. All’interno 
della gamma di prodotti OnlyOne si inseriscono quest’anno 
due grandi novità:

Luxe Beauty
Entrano a far parte della famiglia di lenti cosmetiche una 
nuova varietà di colori, ancora più naturali e affascinanti. 
Le nuove Luxe Beauty saranno disponibili da subito 
in versione mensile e giornaliera, neutre e graduate.

Wellness, una novità settimanale
Sempre con l'obiettivo di fare la differenza abbiamo 
aggiunto alla famiglia un nuovo tipo di ricambio, il ricambio 
settimanale! A chi si domanda “perché settimanale”, 
rispondiamo: 
• �Innovazione 
• �Unicità 
• �Competitività

Quello del settimanale è un segmento di mercato 
completamente nuovo, che non teme rivali. Molti clienti 
restano ancorati alle mensili per motivi puramente 
economici. Le lenti a ricambio settimanale permettono di avere 
il risparmio del ricambio mensile ma con un ricambio effettivo 
più frequente. Inutile sottolineare in questa sede i vantaggi 
in termine di igiene e comfort di un ricambio più frequente… 
da qui il nome della nuova linea “Wellness”.

Differenziarsi 
per emergere.
In un mercato sempre più competitivo, il centro ottico deve avere gli strumenti 
adatti per potere offire quel quid in più ai suo clienti. 
La risposta sono le LAC personalizzate. 
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Stop allo stress 
dei nostri occhi.
In questo particolare periodo storico, anche i nostri occhi sono messi a dura 
prova. La risposta al discomfort oculare è la linea di sostituti lacrimali Sodyal.

OMISAN FARMACEUTICI

Diverse sono le cause che portano a una condizione di discomfort oculare, spesso 
accompagnato da secchezza e rossore. Oltre ai noti fattori che causano un disagio 
oculare (uso prolungato di lenti a contatto, inquinamento atmosferico, dieta 
squilibrata, variazioni ormonali e patologie a più ampio spettro), si aggiunge oggi 
anche lo stress visivo dovuto all’utilizzo prolungato di dispositivi digitali o delle 
mascherine di protezione. Ormai entrate nelle nostre abitudini quotidiane, non 
sempre vengono indossate correttamente, comportando disturbi anche per gli occhi 
e possono addirittura portare allo sviluppo di congiuntiviti. In questi casi, infatti, 
la semplice respirazione potrebbe creare un circolo d’aria tale da causare disturbi 
quali: irritazione, secchezza, occhi rossi, stanchezza delle palpebre. Il flusso del 
respiro verso l’alto, inoltre, potrebbe veicolare alcuni batteri presenti nel cavo orale 
che possono essere talvolta molto aggressivi per i nostri occhi. Indubbiamente nella 
nostra nuova quotidianità con mascherina, smart working, didattica a distanza 
e l’uso prolungato di cellulari e computer, si è potuto verificare un significativo 
aumentano dello stress visivo, che rappresenta ormai una delle maggiori 
cause di secchezza oculare. A questo riguardo, va sottolineato che le statistiche degli 
ultimi mesi raccontano di un trend in controtendenza per quanto riguarda i sostituti 
lacrimali, tra i pochi prodotti con vendite in crescita. Spesso non vi è la chiara 
percezione da parte degli utenti del disagio latente dovuto alla sintomatologia degli 
stati di secchezza oculare, o non ne è sempre chiaro il livello. La linea di sostituti 
lacrimali Sodyal può rappresentare sicuramente un’interessante opportunità per tutti 
i centri ottici, offrendo la possibilità al professionista sia di soddisfare in maniera più 
mirata le esigenze dell’utente (portatore o meno di Lac), sia di suggerirne in maniera 
propositiva l’utilizzo a tutti quei clienti il cui benessere visivo viene messo a dura prova 
dalle odierne condizioni di vita. Utilizzati nei migliori centri di applicazione e dai più 
noti professionisti del settore che ne hanno testato l’efficacia, i sei sostituti lacrimali, 

il nuovo spray e le tre soluzioni uniche 
per Lac della linea Sodyal, adottano 
un pratico sistema indicatore che, grazie 
a una scala numerica (da 1 a 5) e una 
scala cromatica (da verde a rosso), 
rende visivamente dirette, intuitive 
ed immediate le caratteristiche 
dello specifico prodotto, dando 
così la possibilità di poter 
ottimizzare la scelta tra diverse 
combinazioni di potere lubrificante, 
grado di viscosità e persistenza sulla 
superficie oculare, rendendola più 
comprensibile anche all’utilizzatore 
finale. Tale diversificazione viene ottenuta 
con l’utilizzo di un viscosizzante specifico 
come l’Acido ialuronico, il miglior 
agente idratante e lubrificante in termini 
di performance e di biocompatibilità, 
in diverse concentrazioni e pesi 
molecolari. Grazie al know-how 
accumulato in 20 anni di esperienza 
nella produzione di Dispositivi Medici 
sterili, agli impianti produttivi di nuova 
realizzazione, al reparto di Ricerca, 
Sviluppo e Progettazione, la OMISAN 
farmaceutici è produttore e fornitore 
ufficiale di Dispositivi medici delle 
maggiori multinazionali del settore. 
L’azienda fornisce prodotti di altissima 
qualità, commisurati alle necessità 
di ogni cliente anche in personalizzazione 
o Private Label, concedendo in licenza 
formulazioni proprietarie personalizzabili 
a proprio marchio, rispondenti alle più 
diverse esigenze tecniche e di marketing 
del cliente.
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Fare la differenza
è la parola chiave
2021 di Open Channel.
Nel suo 20th anniversary l’azienda romana continua a stupire partner 
e pubblico con novità esclusive, volte a rinforzare e ad affermare 
la brand identity.
Al centro KREUZBERGKINDER, il marchio berlinese di cui 
Open Channel è distributore esclusivo; in parallelo novità 
tecniche e attività di marketing che fanno sentire 
il centro ottico e il cliente veramente unici, con la dovuta 
importanza che meritano. La scelta di portare in Italia 
il brand KREUZBERGKINDER, eyewear di design 
e d’avanguardia non banale e fuori dagli schemi tradizionali, 
nasce dalla convinzione che l’occhiale di design sia 
strumentale a fidelizzare il consumatore finale e a mettere 
in atto una strategia di differenziazione. L’occhiale, con la sua 
identità ispirata a una città e a un quartiere eclettici e ricchi 
di stimoli, incuriosisce e avvicina. L’acquisto di un prodotto 
originale e ricco di storia diventa emozionale e avvolgente.

L’azienda ha creato e realizzato alcuni supporti 
per la vendita a uso esclusivo dei suoi partner, che rendono 
unica l’esperienza di acquisto. Tutti i supporti sono 
brandizzati, innovativi, originali e decisamente non banali: 
• �packaging studiato per un effetto wow nel momento della 

ricezione dell’ordine;
• �spray antifog, un must have per contrastare 

l’appannamento delle lenti causato dall’uso delle 
mascherine protettive;

• �zaino a spalla “look great”, gradevole all’occhio, robusto 
e utile in tutte le occasioni;

• �astuccio per gli occhiali, massima leggerezza e massima 
protezione;

• �birra artigianale KREUZBERGKINDER, per un tocco 
emozionale che coinvolge tutti i sensi.

L’azienda, per sostenere l’ottico nel suo percorso 
di differenziazione e per rinforzare l’identità del brand, 
non dimentica il ruolo strategico del visual merchandising 
e mette a disposizione del punto vendita anche pannelli 
con fotografie e immagini realizzate dal famoso artista 
berlinese Gili Shani. 

Inoltre, è offerto un assortimento originale di oggetti da 
vetrina e da banco, come lo specchio disegnato sulle linee 
del nuovo logo della casa di Berlino.
Anche la vetrina quindi e la creazione di materiale 
coinvolgente ed emozionante assume un ruolo strategico 
per l’azienda dato dalla profonda consapevolezza che 
universalmente “l’occhio vuole la sua parte” e attraendo 
ci facciamo notare e ci differenziamo. 

L’occhiale completo va anch’esso in questa direzione. 
Un occhiale che Open Channel oggi propone con lenti 
selezionate di alta qualità e trattamenti di ultima 
generazione, realizzati nei laboratori romani dell'azienda, 
dove si cura ogni singolo dettaglio per stupire ed emozionare 
il cliente. 
Qual è, dunque, la visione essenziale di Open Channel? 
Il General Manager Valerio Bicchieri risponde senza alcuna 
esitazione: "La vision è portare prodotti e concept 
all’avanguardia nel settore ottico, proponendosi 
in maniera olistica nei confronti di un mercato in continua 
evoluzione, dando soluzioni complete all’ottico attraverso 
le quali fidelizzare la sua clientela con una strategia 
di differenziazione rispetto alle proposte attualmente 
presenti sul mercato".

Ogni mossa, scelta, strategia realizzata dall’azienda sembra 
proprio andare nella giusta direzione. E allora, come recita 
un modo di dire berlinese, “Lassen wir uns überraschen”, 
lasciamoci stupire! 

Diecidecimi di San Sisto (PG)

Ottica Mangano di Noicattaro (BA)
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Il film lacrimale
I tre componenti del film lacrimale, seppur distinti l’uno 
dall’altro, esplicano un’azione congiunta. Lo strato 
acquoso apporta la quantità di lacrime necessaria. 
Gli strati mucinico e lipidico esercitano maggior influenza 
in quello che è l’aspetto prettamente qualitativo del film 
lacrimale. In particolare, lo strato lipidico costituisce 
un’interfaccia stabile tra aria e strato acquoso, grazie 
alle sue proprietà chimico-fisiche forma una barriera 
che previene la contaminazione della superficie oculare 
da parte del secreto cutaneo, ritarda l’evaporazione della 
componente acquosa e fornisce una superficie otticamente 
liscia. Il film lacrimale si forma ed è mantenuto costante 
grazie all’ammiccamento che aiuta a distribuire il fluido 
lacrimale verso il basso e sul bulbo oculare.
 

Influenza dell’apporto 
idrico e di Omega-3 
sul film lacrimale.
Questo studio, effettuato da Francesca Tamburrelli per la sua Tesi di Laurea 
in Ottica e Optometria presso la facoltà di Scienze Matematiche Fisiche 
e Naturali dell’Università degli Studi di Milano Bicocca, intitolato “Influenza 
dell’apporto idrico e di Omega-3 sul film lacrimale e sulla sensibilità 
al contrasto”, analizza come l’apporto di acidi grassi Omega-3 nella dieta 
sia utile, nei casi di dislacrimia, per ridurre sia l’infiammazione a livello della 
superficie lacrimale che i sintomi legati a questa condizione patologica.
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Inoltre, l’ammiccamento è anche importante nel 
drenaggio lacrimale, gran parte del film viene eliminata 
per evaporazione, il liquido rimanente viene escreto 
attraverso le vie lacrimali. Comunque, la superficie 
oculare non è debitamente protetta e rimane esposta 
all’ambiente esterno. Inoltre, il volume ridotto 
induce un aumento dell’osmolarità del liquido lacrimale, 
che a sua volta dà iperosmolarità delle cellule corneali 
epiteliali con cui è a contatto e ciò genera eventi 
infiammatori.

Integrazione alimentare per la visione
L’occhio è un insieme di strutture ognuna delle quali necessita 
di nutrienti specifici per potersi mantenere efficiente. 
L’invecchiamento dei tessuti e l’attività metabolica provocano 
danni che l’organismo tenta di riparare da sé e per contribuire 
alla difesa della funzione visiva, è necessario apportare 
nutrienti dall’esterno. Una delle problematiche oculari 
più comuni al giorno d’oggi, come già precedentemente 
affermato, è la secchezza oculare da dislacrimia, che provoca 
un aumento dell’osmolarità del film lacrimale e dalla quale 
derivano eventi infiammatori e irritativi. In questi casi, 
l’integrazione alimentare deve avere lo scopo di ridurre 
l’evaporazione e aumentare la produzione del liquido 
lacrimale, oltre che ridurre l’infiammazione nei casi più 
gravi. Per fare ciò non sono sufficienti i sostituti lacrimali, 
poiché questi si limitano a ridurre i sintomi e non risolvono 
il problema alla sua radice. I farmaci antinfiammatori, 
per contro, alleviano l’infiammazione ma non possono 

essere somministrati per lunghi periodi e possono 
avere effetti collaterali. Gli Omega-3 sono acidi grassi 
polinsaturi a lunga catena di carbonio, derivanti dall’acido 
alfa-linolenico, un acido grasso essenziale; sono contenuti 
principalmente nel pesce azzurro, in alcune alghe e nell’olio 
di lino. A partire dall’acido alfa-linolenico, il nostro corpo 
sintetizza alcuni acidi grassi come l’acido eicosapentaenoico 
(EPA) e l’acido docosaesaenoico (DHA). È a seguito 
di questa sintesi che questi elementi possono esercitare 
effetti biologici determinanti per il corretto funzionamento 
di alcuni distretti corporei. I meccanismi responsabili 
degli effetti benefici di tali sostanze sono le loro interazioni 
con il sistema degli eicosanoidi, soprattutto per gli aspetti 
antiaggregante e antinfiammatorio. L’EPA in particolar 
modo, grazie alle analogie strutturali con l’acido arachidonico 
(AA), si comporta come suo antagonista: ne previene 
la biosintesi e di conseguenza si riduce la produzione degli 
eicosanoidi pro-infiammatori derivanti dall’AA. Inoltre, 
EPA e DHA danno luogo alla formazione di eicosanoidi 
con attività infiammatorie più ridotte, in questo modo 
il processo flogistico si risolve più rapidamente e difficilmente 
si tramuta in cronico. I grassi insaturi andrebbero 
ad agire direttamente sulle ghiandole di Meibomio 
aumentando la secrezione lipidica e bloccando la biosintesi 
di mediatori dell’infiammazione. Inoltre, la produzione 
della componente acquosa della lacrima è in parte stimolata 
dalla prostaglandina E1, altro metabolita degli acidi grassi. 
Secondo lo studio di Miljanovìc et al., l’apporto di acidi 
grassi Omega-3 andrebbe a sostituire, nelle membrane 
cellulari, gli eicosanoidi pro infiammatori derivanti 
dall’acido arachidonico, ad esempio la prostaglandina E2, 
con quelli antinfiammatori EPA e DHA derivanti appunto 
dagli Omega-3. Da un altro recente studio5, è emerso che 

il trattamento con Omega-3 migliora la stabilità del film 
lacrimale e ne riduce l’evaporazione. In quel caso si è valutata 
anche la pervietà dei dotti delle ghiandole di Meibomio 
e dopo l’integrazione alimentare, il numero di dotti ostruiti 
è risultato notevolmente ridotto.

OPTO mega 3 di OPTOx
Sfortunatamente però, la quantità di Omega-3 introdotta 
con la dieta quotidiana nella società moderna spesso non 
è sufficiente. Oggi, infatti, si tende a consumare prodotti 
ricchi di lipidi saturi e idrogenati, che sono dannosi per 
l’organismo, piuttosto che grassi insaturi fondamentali 
per il benessere. La soluzione migliore sarebbe quella 
di seguire una dieta sana ed equilibrata, ricca di pesce, 
frutta secca e verdura, ma spesso con lo stile di vita 
frenetico questo non è sempre possibile. Una valida 
alternativa è quella di assumere integratori alimentari 
a base di Omega- 3 che ci aiutino a fornire il fabbisogno 
giornaliero consigliato di queste sostanze. OPTO mega 3 
di OPTOx è un integratore alimentare a base di acidi grassi 
Omega-3 (sia nella forma DHA che EPA), inoltre contiene 
altre sostanze antiossidanti utili per ridurre gli effetti 
dannosi dei radicali liberi quali vitamina C, vitamina E, 
rame e zinco. Altre due sostanze fondamentali per la difesa 
dell’occhio (in particolare della retina), contenute in OPTO 
mega 3, sono la Luteina e la Zeaxantina, due carotenoidi 
che aiutano a ridurre i danni provocati dall’invecchiamento 
e dalla luce solare. In caso di secchezza oculare severa, 
OPTO mega 3 può risultare un valido aiuto, e può essere 
abbinato a un integratore del film lacrimale per ridurre 
l’arrossamento e la sensazione di corpo estraneo, e donare 
freschezza e benessere a tutti quei clienti che non provavano 
da tempo queste sensazioni.
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POLYOFTALMICA

È stato immesso sul mercato il nuovo software 4.0 del 
RET-700 con alcune importanti novità, come lo screening 
per la valutazione dell’occhio secco e la visualizzazione 
delle ghiandole di meibomio. Il RET-700 nasce 
dall’evoluzione del K-900 (Autoref-Ker della casa 
giapponese Shin Nippon by Rexxam), implementato con 
un ampio disco di placido, a cupola aperta, un computer 
e porte di comunicazione USB e LAN per la topografia 
corneale. Il RET-700 è in grado di eseguire automaticamente 
misure sia refrattive che complete di topografia 
corneale coprendo un’area corneale di Φ 0.4 ~10.7(R8), 
fondamentale in contattologia. La mentoniera elettrica 
e lo schermo che ruota di 90° in orizzontale e 40° in verticale 
permettono un’assistenza ideale al paziente e consentono 
l’uso in ambienti ristretti. In meno di 3 secondi lo strumento 
acquisisce refrazione, cheratometria, distanza interpupillare 
e topografia corneale completa dell’esaminato. L’analisi 
topografica è eseguibile mediante il consulto delle quattro 
mappe assiale, tangenziale, elevativa e refrattiva; del 
calcolo dell’aberrazione e della funzione “CL Fitting” per 
la simulazione in fluorescina dell’applicazione di lenti 
a contatto. Il software, completo di database delle maggiori 
case costruttrici di lenti a contatto, permette anche la facile 
importazioni di database di lenti più specialistiche. 
Le funzioni di comparazione degli esami sono 

Implementazione 4.0
Polyoftalmica illustra le novità del nuovo software 4.0 
dell’ Autoref/Ker/Topografo RET-700 del brand giapponese 
Shin Nippon by Rexxam.
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semplicemente personalizzabili in base alle esigenze 
dell’utente con possibilità di sfruttare la funzione Follow 
Up. Lo strumento offre inoltre la possibilità di esportare 
gli esami via USB e/o mandare in stampa il referto, grazie 
al nuovo software 4.0 con collegamento diretto a una 
stampante esterna. La nuova funzione di screening per 
l’occhio secco permette l’acquisizione di un filmato del film 
lacrimale di circa 15 secondi, la relativa analisi studierà 
l’alterazione subita dagli anelli di placido riflessi sulla 
superficie corneale. Eventuali disfunzioni nella lacrimazione 
potranno poi essere ulteriormente valutate grazie alla 
funzione di visualizzazione delle ghiandole di meibomio.
Gli specialisti di prodotto Polyoftalmica sono a disposizione per 
qualsiasi chiarimento telefonando alla sede Polyoftalmica 0521 
642126 o visitando il sito www.polyoftalmica.it 



Una soluzione combinata, completa e fluida per gli esami visivi

Nuovo design e più funzioni

Nuova connessione LAN/WLAN

Selezione ottotipi in “lista preferiti“

Display LCD touchscreen da 10,4’

info@rom-nidek.com  www.rom-nidek.com 

Distributore esclusivo per Italia e RSM dei prodotti NIDEK CO., LTD. - Japan per centri ottici

Repubblica di San Marino Tel. 0549 99 95 58  Fax 0549 99 94 78                  

Partnership dal 1994

25

Forottero digitale

RT-6100
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R.O.M./NIDEK

Distanziamento garantito! 
Screening in sicurezza col forottero digitale NIDEK RT-6100.

In questo momento delicato il cliente del centro ottico sente 
fortemente il bisogno di rassicurazioni sul distanziamento 
adeguato e l’igiene durante gli screening visivi. Una soluzione 
ottimale la offre il forottero digitale NIDEK RT-6100 
che coniuga prestazioni elevate con le attuali esigenze 
di distanziamento; infatti, una volta fatto accomodare 
il cliente non è più necessario avvicinarsi per il cambio lenti, 
l’operatore può occuparsi dell’esame visivo a distanza, 
seguendone ogni fase sulla consolle di comando. Grazie 
a questo e al design ergonomico di RT-6100, l’esame si svolge 
in maniera estremamente confortevole e veloce, ottimizzando 
tempi e risultati, in totale sicurezza. La nuova consolle 
di RT-6100 ha un ampio schermo touch da 10,4 pollici, che 
può essere inclinato e capovolto, per la condivisione delle 
informazioni di base col cliente. Si possono visualizzare 
una grande quantità di informazioni, come le immagini 

dell’ottotipo da vicino, i diagrammi oculari e di refrazione. 
RT-6100 permette di velocizzare al massimo l’esame visivo 
anche perché dispone di vari programmi e di ottotipi 
ordinabili e personalizzabili in liste di preferiti. Tra i suoi 
programmi anche quello della refrazione binoculare 
aperta che, utilizzando l’annebbiamento, consente 
di effettuare misurazioni estremamente naturali, 
compreso il test a cilindro incrociato. Il layout della 
tastiera della consolle è cambiato in modo significativo 
sia nell'aspetto che nella concezione; si è voluto favorire 
ulteriormente l’uso intuitivo anche per gli operatori meno 
esperti, e facilitarne l’utilizzo con spostamenti minimi 
della mano. Un’altra bella novità dell’ultimo forottero 
NIDEK è il metodo di connessione: tutti gli altri sono collegati 
con AR, LM e pc tramite cavo seriale, RT-6100 può utilizzare 
invece anche LAN o LAN wireless. Così, integrando RT-6100 
con altri strumenti NIDEK è possibile trasferire i dati 
istantaneamente, ottenendo così una soluzione combinata, 
completa, fluida e uniforme per gli esami visivi.
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Una nuova frontiera 
nel mondo della 
contattologia.
La rivoluzionaria famiglia DELIVERY, che rappresenta la nuova frontiera 
della contattologia, unisce la funzione biologica a quella correttiva. 
Il rilascio di Tirosina e di Lacriceutici® conferisce un benessere visivo 
apportando una normalizzazione dello sviluppo oculare.
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Nell’anno del suo ventesimo anniversario Safilens 
ha lanciato DELIVERY, una nuova rivoluzionaria famiglia 
di lenti a contatto, che rappresenta un’ultima tappa 
di un percorso iniziato nel 2001. Un progetto sviluppato 
con la collaborazione con la Fondazione Banca degli Occhi 
del Veneto ONLUS di Venezia che dà il via ad un’innovativa 
frontiera nel panorama delle Lac. “Abbiamo ripensato alla 
lente a contatto con un approccio completamente diverso: 
non solo come mezzo per correggere un difetto visivo ma 
come un vero e proprio aiuto per il benessere e la fisiologia 
dell’occhio” così Daniele Bazzocchi, General Manager Safilens. 
Il primo prodotto della nuova famiglia è DELIVERY TYRO, 
lente a contatto giornaliera con funzioni biologiche, creata 
per il rilascio di Tirosina, amminoacido che svolge un’azione 
di normalizzazione dello sviluppo oculare. Le lenti a contatto 
DELIVERY, grazie all’esclusivo processo di fabbricazione 
brevettato da Safilens, sono arricchite di sostanze naturali 
quali i Lacriceutici®, che possiamo veicolare attraverso il nostro 
film lacrimale e capaci di conferire un benessere all’occhio 
e alla visione. L’approccio biochimico consente di intervenire 
sulla fisiologia dell’occhio, riducendo i fattori di rischio 
e mantenendo lo stato dell’occhio a un livello di salute 
ottimale. Le DELIVERY TYRO sono lenti a contatto progettate 
per l'età giovanile - poiché la miopia è un difetto refrattivo 
che si manifesta nei primi anni di vita. Le nuove lenti 
si presentano sul mercato in un periodo storico che coincide 
con un incremento di casi di miopia infantile e giovanile. 
Un fenomeno causato dal maggior tempo trascorso davanti 
agli schermi di pc, tablet e smartphone - dovuto alle regole 
restrittive del lockdown - e dalla diminuzione di attività 
eseguite all’aria aperta.

L’interesse di Safilens è sempre stato quello di fornire la migliore 
e possibile esperienza di porto agli utilizzatori delle proprie 
lenti a contatto, attraverso lo sviluppo di materiali e tecnologie 
innovative; con l’obiettivo di creare lenti con prestazioni 
e comfort sempre più elevate.
Per maggiori informazioni: www.deliverycontacts.com 
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SWISSLENS

Benvenuti pazienti felici. 
Addio discomfort e drop out causati dalla lente.

Immagina un nuovo modo di sentire le lenti a contatto 
personalizzate… con Tangible™ Hydra-PEG è possibile!
Il Tangible™ Hydra-PEG è un rivestimento polimerico 
per le lenti a contatto che, con il suo contenuto 
al 90% d’acqua crea una superficie ad alta bagnabilità; 
incapsulando la lente, permette all’occhio di essere 
a contatto con una superficie simile all’ambiente naturale 
dell’occhio umano. In questo modo, la superficie della 
lente che si trova a contatto con l’occhio ha una maggiore 
ritenzione idrica e una maggiore resistenza ai depositi, 
creando così i presupposti per un’applicazione che 
sicuramente porterà più soddisfazioni all’applicatore e più 
comfort al portatore. Tale rivestimento è infatti progettato 
per risolvere alcune problematiche quali l’occhio secco 
marginale, la formazione importante di depositi proteici 
e lipidici, un film lacrimale compromesso, la difficoltà 
del porto della lente a contatto, e il discomfort dovuto 
alla frizione della palpebra sulla lente. SwissLens utilizza 
Tangible™ Hydra-PEG per le lenti ibride Airflex e per le lenti 
mini-sclerali Scleraflex, e il feedback è positivo. 
Queste lenti, infatti, sono solitamente applicate 
su cornee irregolari o trapiantate, o molto sensibili 
o intolleranti e su portatori che le utilizzano per molte 
ore al giorno; tali condizioni potrebbero aumentare 
il rischio di discomfort o addirittura di drop-out. 
Al contrario, i portatori che hanno utilizzato Tangible™ 
Hydra-PEG segnalano un maggiore comfort a fine 
giornata1. Tra i vantaggi, non è da sottovalutare neanche 
la grande convenienza derivata dall’uso di lenti a contatto 
con Tangible Hydra-PEG. Con l’uso di questa tecnologia, 
non sarà più necessario l’uso delle gocce umettanti 
e la pulizia a metà giornata per la formazione di depositi.
SI RACCOMANDA L’USO DI SOLUZIONI APPROVATE PER 
HYDRA-PEG™.

1. �Walker M, Redfern R. Scleral lens surface coating improves 
vision and comfort. Poster presented at: the 8th International 
Conference of the Tear Film and Ocular Surface Society (TFOS); 
September 2016; Montpellier, France.
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DIFFUSIONE DELL’USO 
DEL NIGHT SHIFT SUI 
DISPOSITIVI DIGITALI.
LUCA GALEOTTI, LAURA BOCCARDO

A CURA DI SOPTI SOCIETÀ OPTOMETRICA ITALIANA

INTRODUZIONE 
Il ciclo vitale del corpo umano è basato sul ritmo 
circadiano, ovvero un orologio biologico di circa 24 ore 
che si ripete in successione e principalmente suddiviso 
in sonno e veglia. Ciò che influisce maggiormente sul 
ritmo circadiano è la luce, sia la sua intensità sia la sua 
lunghezza d’onda. L’alterazione della luce può comportare 
miglioramenti o peggioramenti degli stati emotivi e fisici 
del corpo umano. Sappiamo che l’ormone melatonina 
media il controllo fisiologico del sonno e viene rilasciato 
dal corpo umano in condizioni di scarsa illuminazione. 
Più melatonina viene rilasciata, migliore sarà la qualità 
e durata del sonno. Questo sistema serve al corretto 
funzionamento del ritmo circadiano (Wahl et al. 2019).

COSA SI INTENDE PER LUCE BLU E QUALI 
EFFETTI HA SULL’OCCHIO E SULL’ORGANISMO
Il rilascio della melatonina è influenzato dall’esposizione 
alla luce blu dello spettro visibile, prodotta da lunghezze 
d’onda corte e quindi più energetiche. Generalmente per 
luce blu si intende tutta quella parte di luce con lunghezza 
d’onda compresa tra 400-495 nm. La recente scoperta 
del terzo recettore retinico (Berson, Dunn & Takao 
2002), che a differenza di coni e bastoncelli non serve 
per il meccanismo biochimico della visione, ma serve 
per regolare il ritmo circadiano, ha messo in evidenza 
l’importanza della luce blu in quanto questo recettore 
ha proprio un picco di assorbimento di luce nella parte blu 
dello spettro visibile. La maggior parte della luce blu cui 
siamo esposti è quella emessa dal sole: essa rappresenta 
quella componente della luce naturale che durante 
il giorno ci permette di restare attivi e svegli tramite 
l’inibizione della produzione di melatonina. Un eccesso 

di luce blu nelle ore serali può ridurre la produzione 
di melatonina e di conseguenza avere un impatto negativo 
sul sonno.

DISPOSITIVI DIGITALI E LUCE BLU
Oggigiorno siamo esposti ad una significativa quantità 
di luce blu artificiale generata dai dispositivi elettronici 
come smartphone, tablet, computer e televisori. Questa 
luce è generata dai LED (Light Emitting Diode) utilizzati 
nella retroilluminazione degli schermi, in particolar 
modo il LED bianco, che ha un picco di emissione 
proprio nel blu (Fig. 1a). Questa continua esposizione 
alla luce dei dispositivi elettronici ha fatto nascere 
preoccupazioni, sia fra la popolazione generale, sia 
fra i ricercatori, riguardo alla possibilità che possa causare 
un peggioramento di diversi problemi come affaticamento 
visivo, alterazione del ritmo sonno-veglia e danno alle 
strutture oculari. Nella società moderna i dispositivi 
elettronici sono onnipresenti sia sul lavoro sia in ambiente 
domestico, di conseguenza la quantità elevata di ore in 
cui l’utilizzatore visualizza tali dispositivi può comportare 
l’aumento di sintomi di astenopia come affaticamento 
visivo, mal di testa, secchezza oculare, diplopia o visione 
offuscata (Coles-Brennan, Sulley & Young 2019). Tuttavia, 
l’insieme di questi sintomi è una condizione multifattoriale 
con diverse potenziali cause contributive, come errori 
refrattivi non corretti, disturbi oculomotori e anomalie 
del film lacrimale. In merito alla pericolosità della luce 
blu, viene definito “Blue Light Hazard” (BLH) il potenziale 
danno retinico indotto fotochimicamente derivante 
dall'esposizione alle radiazioni elettromagnetiche 
a lunghezze d'onda principalmente comprese tra 400 
e 450 nm. Secondo la CIE (Commission Internationale 

de l’Eclairage, 2019) il termine BLH non deve essere 
utilizzato quando si fa riferimento ad alterazioni del 
ritmo circadiano o disturbi del sonno, pur riconoscendo 
l’influenza che la luce blu può avere sul corpo umano, 
ma dovrebbe essere utilizzato solo quando si considera 
il rischio fotochimico per i tessuti retinici dell’occhio 
(tecnicamente indicato come fotomaculopatia) associato 
allo sguardo fisso di sorgenti luminose molto intense, come 
il sole o le saldature ad arco elettrico. Viene specificato che 
non ci sono prove di effetti nocivi sulla salute dell’uomo 
derivanti da esposizioni occasionali a radiazioni ottiche 
comprese nei limiti di esposizione. Tuttavia, pur ritenendo 
che il BLH non sia un problema per le sorgenti luminose 
comunemente utilizzate (anche quelle arricchite di luce 
blu), viene consigliata cautela per quelle circostanze 
in cui l’esposizione è continua e prolungata nel tempo, 
soprattutto nei bambini. 

MODALITÀ PER MITIGARE L’ESPOSIZIONE 
ALLA LUCE BLU

NIGHT SHIFT
Molti dispositivi elettronici hanno di default 
un’applicazione che riduce l’emissione di luce blu durante 
le ore serali. Una riduzione della luce blu corrisponde 
a uno schermo con temperatura di colore più calda, che 
assume una tonalità giallastra. La modalità Night Shift 
è stata introdotta da Apple nel 2016 da iOS 9.3 in poi, 
ma soluzioni analoghe sono ora integrate anche su dispositivi 
con altri sistemi operativi, oppure è possibile installare app 
con la stessa funzione. Nella maggior parte delle applicazioni 
può essere selezionata la temperatura di colore, da fredda 
a calda, dove più calda corrisponde a una minore emissione 
a lunghezza d’onda corta (Fig. 1). Inoltre, spesso si può 
impostare la fascia oraria in cui attivare la modalità notturna. 

Fig. 1: Impostazioni del Night Shift di un iPhone X con relativi spettri di emissione in tre diverse configurazioni (fluxometer.com).
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Per verificare l’efficacia del Night Shift, nello studio 
di Nagare et al (2019) gli autori hanno esposto un gruppo 
di dodici giovani adulti alla visualizzazione di un iPad tra 
le undici e l’una di notte per quattro notti separate, in varie 
condizioni di luce e di impostazioni di colore del Night 
Shift. Dai risultati è emerso che non c’è alcuna differenza 
significativa tra le due impostazioni di colore, più o meno 
caldo, del Night Shift nella soppressione di melatonina; 
inoltre, è emerso che cambiare solo il colore dello schermo 
non è sufficiente a limitare l’impatto dei dispositivi 
elettronici sui livelli di melatonina durante le ore serali, 
ma è necessario ridurre anche la luminosità dello schermo. 
Questi risultati confermano che sarebbe consigliabile 
evitare l’eccessiva esposizione alla luce dei dispositivi 
elettronici almeno da due ore prima di andare a dormire.

LENTI SPECIFICHE PER LUCE BLU
Per quanto riguarda l’ottica oftalmica, 
generalmente le lenti per occhiali offrono protezione 
contro i raggi UV fino a un massimo di 380 nm, 
ma negli ultimi anni sono stati proposti anche trattamenti 
specifici per filtrare la componente blu della luce emessa 
dai dispositivi elettronici. Principalmente possiamo 
suddividere queste lenti per occhiali in lenti trasparenti 
e lenti colorate: le lenti trasparenti sfruttano trattamenti 
di superficie che riflettono una parte della luce a lunghezza 
d’onda corta; le lenti colorate, invece, cambiano 
la temperatura di colore della radiazione vista attraverso 
la lente e il colore può variare tra giallo, arancione, 
o rosso. Le lenti di colore rosso, pur avendo un taglio 
più alto, hanno lo svantaggio di togliere luminosità 
e alterare maggiormente la visione dei colori. Un filtro per 
la luce blu può essere applicato anche a lenti a contatto. 
Lawrenson et al. (2017) hanno condotto una revisione 
sistematica della letteratura inerente l’uso di lenti che 
bloccano o attenuano la radiazione ottica a lunghezza 
d’onda corta, compresa tra 400 nm e 500 nm. Gli autori 
hanno analizzato i risultati di tre studi per un totale di 136 
partecipanti, con lo scopo di valutare gli effetti sulle 
prestazioni visive e di indagare sui benefici che queste lenti 
possono avere sulla salute oculare e sul ciclo sonno-veglia. 
La revisione sistematica si è conclusa affermando che 
non esiste alcuna base scientifica di alta qualità secondo 
cui consigliare alla popolazione generale l’utilizzo di lenti 
protettive per la luce blu in applicazioni indoor per 
migliorare le prestazioni visive e per ridurre gli effetti 
negativi dell’esposizione ai dispositivi elettronici sulla 
qualità del sonno, sull’affaticamento visivo e sulla salute 
dell’occhio. Questa conclusione differisce da quelle dei 
tre studi analizzati, attribuendo ad essi una certezza delle 
prove bassa o addirittura molto bassa.

SCOPO DEL LAVORO
Indipendentemente da giudizi sull’utilità o l’efficacia dei 
vari sistemi per attenuare la luce blu emessa dai dispositivi 
elettronici, lo scopo primario di questo lavoro è stato 

indagare la diffusione del Night Shift, o di applicazioni 
analoghe, nella popolazione generale, mediante l’utilizzo 
di un questionario online. Scopo secondario dello studio 
è stato mettere in relazione l’utilizzo del Night Shift con 
la professione, il genere, l’età e la correzione visiva, con 
particolare riferimento all’impiego di lenti specifiche per 
la protezione dalla luce blu.

METODI
Per questa indagine è stato creato un questionario 
online tramite Moduli di Google. Il link per aprire 
le domande è stato poi inoltrato tramite WhatsApp 
(Fig. 2) a più persone possibili assieme a un messaggio 
di accompagnamento. La partecipazione era del tutto 
spontanea e volontaria, senza ulteriori sollecitazioni 
dirette, e i partecipanti stessi hanno contribuito alla 
diffusione del questionario, diffondendolo a loro volta 
con loro contatti. Il questionario era completamente 
anonimo e quindi non è stato possibile verificare chi 
abbia partecipato in modo più o meno attivo all’indagine. 
Non è stata prevista alcuna forma di incentivo 
per i partecipanti ed eventuali spiegazioni sono state 
fornite solo su richiesta esplicita. Il questionario era 
composto di cinque domande su età, genere, uso del Night 
Shift, correzione in uso e professione. Il tempo necessario 
per compilare l’intero modulo era di circa un minuto. 
La raccolta dei dati è iniziata in data 06/10/2020 e si 
è conclusa in data 18/10/2020 tramite la chiusura del 
modulo al pubblico. L’analisi statistica è stata eseguita 
utilizzando MedCalc per Windows, versione 19.0.6 (MedCalc 
Software Ltd - Ostend, Belgium). Sono state analizzate 
le correlazioni tra le risposte date alle cinque domande del 
questionario. Il test del Chi quadro è stato utilizzato per 
confrontare le proporzioni e la differenza è stata considerata 
statisticamente significativa quando P < 0,05.

RISULTATI
Il questionario è stato compilato da 646 soggetti 
(58% femmine) di età compresa tra 6 e 80 anni (mediana 
28 anni): 449 soggetti avevano età minore di 40 anni 
(gruppo giovani) e 197 soggetti avevano età maggiore 
o uguale a 40 anni (gruppo presbiti). In generale, nel 
campione analizzato, esattamente il 50% usava il Night 
Shift e altrettanti non lo usavano, mentre solo il 6,7% 
(43 persone) indossava occhiali con lenti specifiche per 
la luce blu. Dall’analisi dei risultati, è emerso che non 
c’è differenza statisticamente significativa nell’uso del 
Night Shift fra maschi e femmine. Invece, l’utilizzo del 
Night Shift dipende dall’età dei soggetti: infatti, chi 
ha meno di 40 anni lo utilizza di più (56% dei giovani) 
rispetto a chi ha più di 40 anni (36% dei presbiti) 
(P < 0,05). Come si osserva nel grafico di figura 3, chi 
indossa occhiali con lenti protettive per la luce blu utilizza 
il Night Shift con maggiore frequenza (76%) rispetto a chi 
non usa correzione, indossa occhiali senza antiriflesso 
o con un antiriflesso generico o porta lenti a contatto 

(P < 0,05). Per quanto riguarda la professione, pensionati 
(27%) e casalinghe (29%) utilizzano il Night Shift di meno 
rispetto alla media, mentre gli studenti sono la categoria 
che ne fa maggior uso (66%) (P < 0,05). Per quanto 
riguarda la diffusione delle lenti specifiche per la luce blu, 
la maggior parte dei soggetti che indossano questo tipo 
di occhiali sono impiegati, studenti e insegnanti, ovvero 
professioni dove è dominante l’utilizzo di dispositivi 
elettronici come computer e tablet. Non ci sono invece 
differenze statisticamente significative per il genere e l’età.

DISCUSSIONE
Dall’analisi dei risultati è emerso che esattamente metà delle 
persone intervistate usa il Night Shift. I fattori principali 
che ne influenzano l’utilizzo sono l’età e la professione. 
Pensionati e casalinghe hanno per la maggior parte 
risposto di non utilizzare il Night Shift, rispetto agli 
studenti che sono la categoria che lo utilizza di più. 
Questo dato è coerente con il fatto che i giovani utilizzano 
il Night Shift con maggiore frequenza rispetto agli adulti 
ultraquarantenni. Nel nostro campione, sono molto più 
numerosi i soggetti che utilizzano il Night Shift nei loro 
dispositivi digitali (323 soggetti) rispetto a chi indossa 
occhiali con lenti specifiche per la protezione dalla 
luce blu (43 soggetti). Questo probabilmente è dovuto 
a una caratteristica importante del Night Shift, ovvero 
quella di essere installato gratuitamente di default nei 
dispositivi digitali di nuova generazione e quindi di essere 
semplicemente già a disposizione di tutti, con l’utilizzatore 
che sceglie se attivarlo oppure no in modo facile e intuitivo. 

Fig. 2: Messaggio di accompagnamento e domande del questionario visualizzate su uno smartphone.

Diverso è il caso delle lenti specifiche per la luce blu, 
che sono anch’esse disponibili a chiunque lo desideri, 
ma solo attraverso l’acquisto di un occhiale, partendo da una 
montatura con lenti neutre o lenti correttive e tramite 
un supplemento di prezzo per il trattamento, che varia 
da azienda a azienda. Sebbene sia importante non 
sottovalutare la luce blu emessa dai display dei dispositivi 
elettronici, è fondamentale ricordare che la maggior 
parte di luce blu cui siamo esposti quotidianamente 
è quella emessa dal sole. Per confrontare tale luce con 
quella artificiale degli schermi in termini di intensità, 
temperatura di colore, pericolosità e stimolazione della 
melatonina, abbiamo utilizzato un calcolatore online 
presente sul sito fluxometer.com. Questo sito permette 
di creare tabelle di comparazione fra la luce esterna 
e numerose fonti di illuminazione artificiale, facendo 
riferimento a coefficienti e modelli tratti dalla letteratura 
scientifica ed utilizzando alcuni indici come il BLH (Blue 
Light Hazard) che abbiamo descritto in precedenza e 
l’EDI (Equivalent Daylight Illuminance) che esprime 
quanta soppressione melanopica ha una fonte di luce 
(Gooley et al. 2010, Lucas et al. 2014). A titolo di esempio 
e per affinità con il sondaggio da noi proposto, abbiamo 
confrontato i dati della luce solare con i coefficienti relativi 
allo schermo di un iPhone X: i dati sono riportati in figura 
4. Abbiamo notato che gli indici BLH e EDI della luce solare 
esterna sono superiori di mille volte a quelli di un iPhone X con 
Night Shift disattivato, con la differenza che aumenta se viene 
poi attivata tale impostazione: questo significa che il BLH e la 
soppressione della melatonina in solo un’ora di esposizione alla 
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luce solare equivalgono circa a quelli di 1.000 ore di utilizzo di 
un iPhone X. Questi dati mettono in evidenza l’importanza di 
un’adeguata protezione dalla luce solare soprattutto durante 

il giorno in ambiente esterno. La riduzione della luce blu in 
ambiente interno può, invece, diventare importante nelle ore 
serali, per non alterare il ritmo circadiano. 

Fig.3: Percentuale di soggetti che usano il Night Shift a seconda 
del tipo di correzione.

Fig. 4: Dati numerici del confronto tra le sorgenti di luce 
(fluxometer.com).

CONCLUSIONI
Dai dati raccolti con il nostro sondaggio e dall’analisi 
dei risultati emerge che circa la metà della popolazione 
che usa abitualmente dispositivi elettronici ha 
consapevolezza e preoccupazione nei confronti dei possibili 
disturbi del sonno derivanti da un eccesso di esposizione 
alla luce blu nelle ore serali. Anche se la luce blu emessa dai 
dispositivi elettronici non ha dimostrato alcuna capacità 
di creare i danni retinici che spesso vengono denunciati sui 
media, tuttavia una non corretta illuminazione dei monitor 
può causare discomfort oculare e alterazioni del sonno. 
Questa consapevolezza sembra essere più evidente nei 
giovani e in chi usa computer, smartphone e tablet non solo 
a scopi personali e nel tempo libero, ma anche per lavoro 
o studio. Gli ottici e gli optometristi possono avere un ruolo 
importante nel sensibilizzare la popolazione generale 
riguardo questi aspetti. Un semplice accorgimento potrebbe 
essere aiutare le persone a utilizzare le impostazioni 
che rendono l’uso dei propri dispositivi elettronici 
il più confortevole possibile, come ad esempio attivare 
l’impostazione Night Shift o applicazioni simili.
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